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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

RISOLUZIONI 

QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 18.02.2016, N. 7  
“Istituzione a L’Aquila di una Sezione della 
Commissione Territoriale di Ancona per il 
riconoscimento della protezione 
internazionale”. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

VISTA la risoluzione n. 7 del 16 febbraio 2016 
a firma dei Consiglieri Iampieri, Gatti, Sospiri, 
Berardinetti, Monticelli, Smargiassi, Ranieri, 
D’Ignazio e Olivieri recante: “Istituzione a 
L’Aquila di una Sezione della Commissione 
Territoriale di Ancona per il riconoscimento 
della protezione internazionale”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Iampieri; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PRESO ATTO che è competenza delle 
Commissioni Territoriali per il riconoscimento 
dello status di rifugiato e della protezione 
internazionale esaminare le domande dei 
richiedenti asilo e che per i migranti ospitati in 
Abruzzo tale competenza è assegnata alla 
Commissione di Ancona; 
 
PRESO ATTO altresi’ che, per fare fronte 
all’eccezionale incremento delle domande di 
asilo, sono state già istituite alcune sezioni 
(sottocommissioni) delle Commissioni 
territoriali per il riconoscimento della 

protezione internazionale, composte dai 
membri supplenti delle Commissioni stesse; 
 
CONSIDERATO che si è registrato in Abruzzo 
un numero molto alto di tali domande e che la 
sede di Ancona è oggettivamente 
impossibilitata ad esaminarle con la necessaria 
tempestività, creando disagi ai migranti, alle 
strutture di accoglienza e alle popolazioni; 
 
VISTA la sollecitazione che arriva a tal 
riguardo anche dalle prefetture abruzzesi; 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA 
GIUNTA REGIONALE 

 
a chiedere un’audizione al Ministro dell’Interno 
per chiedere l’istituzione a L’Aquila di una 
sezione della Commissione Territoriale di 
Ancona, così da poter ridurre sensibilmente i 
tempi necessari per esaminare le domande dei 
richiedenti asilo ospitati nei Centri di 
Accoglienza ricadenti in Abruzzo. L’iniziativa 
consentirà di evitare ai suddetti onerosi 
trasferimenti per sostenere la prescritta 
audizione e di esaudire sollecitamente l’esame 
delle domande tuttora pendenti. 
 

 
 

DELIBERAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.12.2015, N. 51/9 
D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in 
materia ambientale", modificato dal D.Lgs. 
16 gennaio 2008 n. 4 - Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale - Art. 121, Approvazione del 
Piano di Tutela delle Acque. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

UDITA la relazione della 2^ Commissione 
consiliare permanente svolta dal Presidente 
Pietrucci che, allegata al presente atto, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
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VISTA la proposta di deliberazione di Giunta 
regionale n. 492/C dell’8 luglio 2013 avente ad 
oggetto: D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in 
materia ambientale", modificato dal D.Lgs. 16 
gennaio 2008 n. 4 - Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale - Art. 121, Approvazione del Piano 
di Tutela delle Acque; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
 visto la Direttiva Comunitaria 2000/60 

del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque; 
 

VISTO il DPR 8/9/1997 n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva 92/43/CE 
relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche", e s.m.i., ed in particolare: 
- l'articolo 5, comma 1 che prevede che 

qualsiasi piano o progetto non 
direttamente connesso e necessario alla 
gestione dei siti della rete Natura 2000 
ma che possa avere incidenze 
significative su tali siti, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti, 
forma oggetto di una opportuna 
valutazione dell'incidenza che ha sul sito, 
tenendo conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo; 

- l’articolo 5, comma 2 che prevede che la 
valutazione d’incidenza debba essere 
redatta secondo le previsioni 
dell’Allegato G allo stesso Decreto; 

 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - Norme in 
materia ambientale, come modificato dal D.Lgs. 
16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D.Lgs 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale, ed in particolare: 
 l’art. 6, comma 2, lettera a) che individua 

i piani e programmi da sottoporre a 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS): 

 l’art. 10, comma 3 che prevede che "la 
VAS e la VIA comprendono le procedure 
di valutazione d’incidenza di cui all’art. 5 
del Decreto 357/1997, a tal fine, il 
rapporto ambientale […] contiene gli 
elementi di cui all’Allegato G dello stesso 
decreto e la valutazione dell’autorità 

competente si estende alle finalità di 
conservazione proprie della valutazione 
d’incidenza oppure dovrà dare atto degli 
esiti della valutazione d’incidenza"; 

 gli artt. 13 e 14 che definiscono le 
modalità di svolgimento della procedura 
di VAS; 

 l’art. 61, comma 1, punto c) che pone in 
capo alle regioni la competenza 
dell’elaborazione, adozione, 
approvazione ed attuazione dei piani di 
tutela; 

 l’art. 64 che individua i distretti 
idrografici nei quali è suddiviso il 
territorio nazionale e ai sensi del quale il 
territorio regionale abruzzese fa parte 
del distretto idrografico dell’Appennino 
centrale e, per la porzione di bacino 
idrografico del Liri-Garigliano che ricade 
in Abruzzo, del distretto idrografico 
dell’Appennino meridionale; 

 l’art. 73, comma 1, che detta le finalità 
della Sezione II della Parte terza del 
decreto ed in particolare "la disciplina 
generale per la tutela delle acque 
superficiali, marine e sotterranee 
perseguendo i seguenti obiettivi:  
 prevenire e ridurre l’inquinamento 

ed attuare il risanamento dei corpi 
idrici inquinati; 

 conseguire il miglioramento dello 
stato delle acque ed adeguate 
protezioni di quelle destinate a 
particolari usi; 

 perseguire usi sostenibili e 
durevoli delle risorse idriche, con 
priorità per quelle potabili; 

 mantenere la capacità naturale di 
autodepurazione dei corpi idrici, 
nonché la capacità di sostenere 
comunità animali e vegetali ben 
diversificate; 

 mitigare gli effetti delle 
inondazioni e della siccità […]; 

 impedire un ulteriore 
deterioramento, proteggere e 
migliorare lo stato degli ecosistemi 
acquatici, degli ecosistemi terrestri 
e delle zone umide direttamente 
dipendenti dagli ecosistemi 
acquatici sotto il profilo del 
fabbisogno idrico." 

 l’art 117 che stabilisce che per ciascun 
distretto idrografico sia adottato un 
Piano di Gestione, che è lo strumento di 
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programmazione delle misure per 
raggiungere, a livello di distretto, gli 
obiettivi ambientali sui corpi idrici 
definiti dalla Direttiva 2000/60/CE. 

 l’art. 121 che individua nel Piano di 
Tutela delle Acque lo strumento 
programmatico attraverso cui vengono 
definiti, oltre agli interventi volti a 
garantire il raggiungimento o 
mantenimento degli obiettivi di qualità 
ambientale di cui alla parte Terza del 
decreto stesso, anche le misure 
necessarie alla tutela qualitativa e 
quantitativa dei corpi idrici, e definisce: 
 i contenuti del Piano, ovvero: 

o "i risultati dell’attività 
conoscitiva; 

o l’individuazione degli 
obiettivi di qualità 
ambientale e per specifica 
destinazione; 

o l’elenco dei corpi idrici a 
specifica destinazione e delle 
aree richiedenti specifiche 
misure di prevenzione 
dall’inquinamento e di 
risanamento; 

o le misure di tutela qualitative 
e quantitative tra loro 
integrate e coordinate per 
bacino idrografico; 

o l’indicazione della cadenza 
temporale degli interventi e 
delle relative priorità; 

o il programma di verifica 
dell’efficacia degli interventi 
previsti, 

o gli interventi di bonifica dei 
corpi idrici; 

o i dati in possesso delle 
autorità e agenzie 
competenti rispetto al 
monitoraggio delle acque di 
falda delle aree interessate e 
delle acque potabili dei 
comuni interessati, rilevati e 
periodicamente aggiornati 
presso la rete di 
monitoraggio esistente, da 
pubblicare in modo da 
renderli disponibili per i 
cittadini; 

o l’analisi economica di cui 
all’Allegato 10 alla parte 
terza del D.Lgs. 152/06; 

o le risorse finanziarie previste 
a legislazione vigente." 

 i passaggi fondamentali da seguire 
per l’approvazione del Piano; 

 l’art. 122 che definisce le modalità di 
informazione e consultazione pubblica 
sul Piano di Tutela delle Acque; 
 

VISTO il D.M. 16.6.2008, n. 131 recante i criteri 
tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici 
(tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, 
analisi delle pressioni) a modifica delle norme 
tecniche del D.Lgs. 152/06; 
 
VISTO la Legge 27.2.2009, n. 13 di conversione 
del D.L. 30.12.2008, n. 208 recante "Misure 
straordinarie in materia di risorse idriche e di 
protezione dell’ambiente",  
 
VISTO il D.Lgs. 16.3.2009, n. 30 recante 
"l’Attuazione della direttiva 2006/118/CE, 
relativa alla protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento e dal deterioramento"; 
 
VISTO il DM n. 56 del 14.4.2009 recante 
"Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi 
idrici e l’identificazione delle condizioni di 
riferimento per la modifica delle norme 
tecniche del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 recante 
Norme in materia ambientale, predisposto ai 
sensi dell’art. 75, comma 3, del decreto 
legislativo medesimo"; 
 
VISTO il D.M. n. 260 dell’8.11.2010, recante i 
"criteri tecnici per la classificazione dello stato 
dei corpi idrici superficiali per la modifica delle 
norme tecniche del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 
recante Norme in materia ambientale, 
predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3, del 
decreto legislativo medesimo" ; 
 
VISTO la L.R. 12.4.1983, n. 18 e s.m.i. "Norme 
per la conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo" ed in 
particolare: 
 l’art. 6 che sancisce la facoltà per la 

Regione di predisporre Piani di settore o 
Progetti speciali territoriali, relativi 
all’intero territorio regionale o parti di 
esso; 

 l’art. 6 bis che disciplina il procedimento 
di approvazione dei Piani di settore o dei 
Progetti speciali territoriali; 
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PRESO ATTO che a seguito di gara ad evidenza 
pubblica, approvata con deliberazione di 
Giunta regionale n. 1598 del 7 dicembre 2000, 
le attività finalizzate alla redazione del Piano di 
Tutela delle Acque, sono state affidate in data 
12.10.2001, all’Associazione Temporanea di 
Imprese, risultata aggiudicataria della gara 
stessa, costituita dalle società Proger, Enel 
Hydro e D’Appolonia; 
 
VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 
119 del 22.3.2002 e s.m.i. recante "Criteri ed 
indirizzi in materia di procedure ambientali" 
ed in particolare: 
- l’art. 9 che individua quale Autorità 

Competente in materia di Valutazione 
d’Incidenza, la Regione Abruzzo per il 
tramite del Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale (CCR-VIA) e stabilisce che nel 
caso di piani, programmi territoriali e 
progetti che ricadano, anche 
parzialmente, in aree naturali protette, il 
CCR-VIA, sentito l’Ente di Gestione 
dell’area, esprime la propria valutazione; 

- l’art. 12 che definisce tempi e modalità 
per il rilascio dell’autorizzazione sulla 
Valutazione d’Incidenza da parte 
dell’Autorità Competente; 

 
VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 
363 del 24.4.2008 e n. 597 dell’1.7.2008 con le 
quali sono stati approvati i seguenti 
documenti: 
- "Quadro Conoscitivo" del Piano di Tutela 

delle Acque, con la relativa cartografia,  
- n. 19 "Schede Monografiche" redatte per 

ciascun corpo idrico superficiale oggetto 
del Piano; 

- "Bilancio Idrologico e Idrogeologico" ; 
- "Valutazione del Minimo Deflusso 

Vitale"; 
- "Metodologia" per la redazione del Piano; 
- "Classificazione dello stato di Qualità 

Ambientale dei corpi idrici sotterranei 
significativi." 

 
VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 
270 dell'1.6.2009 con la quale è stato 
approvato il documento "Strategie di Piano per 
il raggiungimento degli obiettivi di qualità"; 
 
VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 
281 del 15.6.2009 avente ad oggetto "Piano di 
tutela delle Acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.: costituzione gruppo di lavoro per 
l’applicazione sperimentale del Deflusso 
Minimo Vitale";  
PRESO ATTO che con la Determinazione 
Direttoriale DC11/11 del 25 giugno 2009 è 
stato: 
 avviato il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica V.A.S. del Piano di 
Tutela delle Acque della Regione Abruzzo 
secondo la procedura stabilita 
nell’Allegato I alla stessa 
Determinazione; 

 individuate le Autorità coinvolte nella 
procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. del Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Abruzzo; 

 individuata l’Autorità Ambientale della 
Regione Abruzzo, che opera tramite la 
propria Task Force, nel soggetto 
deputato a fornire supporto tecnico-
scientifico all’Autorità competente per la 
VAS del Piano di Tutela delle Acque della 
Regione Abruzzo; 

 individuati i Soggetti Competenti in 
Materia Ambientale da consultare nella 
fase di redazione del Rapporto 
Ambientale nei soggetti indicati 
nell’elenco in Allegato II alla stessa 
Determinazione; 

 individuato il pubblico interessato al 
processo di VAS nei soggetti indicati 
nell’elenco in Allegato III alla stessa 
determinazione; 
 

PRESO ATTO che la Determinazione 
Direttoriale succitata è stata poi modificata 
dalla Determinazione Direttoriale n. DC23 del 
1° ottobre 2009 di "Avvio del Procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. del 
Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Abruzzo - Modifica Allegato II alla 
Determinazione Direttoriale DC11/11 del 25 
giugno 2005", in seguito ad una segnalazione 
dei Consorzi di Bonifica; 
 
CONSIDERATO che il 24.2.2010 sono stati 
adottati, dai competenti Comitati Istituzionali 
allargati delle Autorità di Bacino competenti, i 
Piani di Gestione dei due distretti in cui ricade 
la Regione Abruzzo: il Distretto Idrografico 
dell’Appennino Centrale e il Distretto 
Idrografico dell’Appennino Meridionale; 
 
CONSIDERATO che, così come previsto dalla 
Legge n. 13/2009, i Piani Regionali di Tutela 
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delle Acque sono stati strumenti 
imprescindibili per la redazione dei Piani di 
Gestione e che la Direzione Regionale LL.PP. ha 
collaborato attivamente con le Autorità di 
Bacino Nazionali competenti al fine di 
assicurare che, sebbene il Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Abruzzo non fosse ancora 
adottato, i suoi contenuti, peraltro completi 
rispetto alle previsioni di legge, potessero 
essere "calati" a livello di Distretto Idrografico; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5, comma 
1 del DPR n. 357 dell'8 settembre 1997, il Piano 
di Tutela è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza Ambientale sui siti della rete Natura 
2000 della regione Abruzzo; 
 
VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 
614 del 9.8.2010, pubblicata sul BURA n. 62 
Ordinario del 24 settembre 2010, con la quale è 
stato adottato il Piano di Tutela delle Acque 
costituito dagli elaborati elencati in Allegato 6 
alla stessa deliberazione; 
 
PRESO ATTO che, con la deliberazione 
succitata: 
 è stata approvata la proposta di 

Rapporto Ambientale di Valutazione 
Ambientale Strategica del Piano di Tutela 
delle Acque che contiene anche la 
Valutazione d’Incidenza del Piano 
secondo le previsioni dell’Allegato G al 
Decreto 35/1997; 

 sono state descritte dettagliatamente le 
attività svolte durante le fasi di 
elaborazione del Piano, il percorso di 
partecipazione pubblica seguito nonché 
le tappe ufficiali di coinvolgimento degli 
Enti competenti (si vedano Allegati 1, 2, 3 
e 4 alla DGR 614/10); 

 Sono state descritte dettagliatamente le 
valutazioni effettuate dagli Uffici 
competenti sulle osservazioni pervenute 
dai portatori di interesse durante la fase 
di elaborazione del Piano, prima 
dell’adozione dello stesso, e le 
conseguenti modifiche apportate sugli 
elaborati di Piano (si veda Allegato 5 alla 
DGR 614/10); 

 Sono state definite dettagliatamente le 
procedure di partecipazione pubblica nel 
rispetto combinato delle tempistiche e 
delle modalità di partecipazione pubblica 
previsti in materia di VAS dagli artt. 13 e 
14 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nonché, 

specificatamente per il Piano di Tutela, 
dagli artt. 121 e 122 dello stesso decreto 
e dalla L.R. 18/1983; 

 Sono state adottate le misure di 
salvaguardia; 
 

PRESO ATTO che, nel rispetto delle procedure 
previste dagli artt. 120 e 121 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., richiamate dettagliatamente nella DGR 
614/10, a valle dell’adozione del Piano di 
Tutela, si è proceduto a:  
 pubblicare la Deliberazione di adozione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 62 Ordinario del 24.9.2012 e 
sul sito internet della Regione, 
unitamente ad uno specifico Avviso con 
la indicazione delle sedi, dei tempi, delle 
modalità con cui chiunque fosse 
interessato avrebbe potuto prendere 
visione e consultare la documentazione 
(il piano completo, unitamente al 
Rapporto Ambientale di VAS ed alla 
Sintesi non Tecnica del Piano);  

 pubblicare il piano completo, unitamente 
al Rapporto Ambientale di VAS ed alla 
Sintesi non Tecnica sul sito del Piano di 
Tutela, accessibile dalla sezione 
"Ambiente" del portale della Regione 
Abruzzo, nonché depositarlo presso la 
sede della Direzione LL.PP. ai fini della 
consultazione, per sessanta giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
BURA della Deliberazione di adozione; 

 trasmettere il Piano, con nota n. 
RA/171006 del 14.9.2010, alle Autorità 
di Bacino competenti per il parere 
vincolante di cui all’art. 122 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., nonché, con nota 
RA/1088/Segr. del 7.10.2010, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per le verifiche 
di competenza; 

 trasmettere, con nota n. RA-187778 del 
7.10.2010, al Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale, per l’autorizzazione di cui 
all’art. 12 della DGR n. 119 del 22.3.2002, 
la Valutazione d’Incidenza del Piano di 
Tutela delle Acque; 
 

PRESO ATTO che sono pervenuti i pareri 
favorevoli di tutte le Autorità di Bacino 
competenti (Allegato 1) e che l’analisi specifica 
effettuata, dagli Uffici competenti, su ciascuna 
indicazione fornita dalle stesse Autorità e 
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l’indicazione della conseguente modifica degli 
elaborati di Piano interessati, sono riportati 
dettagliatamente nell’Allegato 2 alla presente 
Deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale;  
 
CONSIDERATO che a valle della pubblicazione 
sul BURA del Piano adottato sono pervenuti al 
Servizio Qualità delle Acque le osservazioni di 
cui all’Allegato 3 alla presente Deliberazione, 
che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 
CONSIDERATO che su tutti i contributi 
pervenuti è stata effettuata specifica analisi 
dagli Uffici competenti come da Allegato 4 alla 
presente Deliberazione, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale, apportando, ove 
necessario, le opportune modifiche agli 
elaborati predisposti; 
 
CONSIDERATO inoltre che sono stati svolti i 
dovuti approfondimenti congiunti con i 
soggetti istituzionali che hanno portato alla 
definizione degli elaborati di Piano allegati al 
presente atto e che ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale; 
 
PRESO ATTO che le principali modifiche 
apportate, a seguito del recepimento delle 
osservazioni e dei contributi sopra richiamati, 
agli elaborati di Piano adottati con DGR 
614/10, sono i seguenti: 
 aggiornamento della classificazione dei 

corsi d’acqua, dei laghi, delle acque 
sotterranee e delle acque marino costiere 
con i risultati del monitoraggio effettuato 
fino al 2009 (Elaborato R1.3 "Quadro 
Conoscitivo" e cartografia relativa); 

 inserimento della classificazione 
preliminare dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. – triennio 2010-2012 (Elaborati 
A1.9 "Individuazione dei corpi idrici 
superficiali e analisi delle pressioni ai 
sensi del DM 131/08", A1.10 
"Individuazione dei corpi idrici 
sotterranei e analisi delle pressioni e del 
livello di rischio ai sensi del D.Lgs. 
30/2009 e cartografia relativa"); 

 modifica degli elaborati contenenti la 
tipizzazione e l’individuazione dei corpi 
idrici ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., a 
seguito del coordinamento con la 
Regione Molise, la Regione Marche e le 

Autorità di Bacino competenti (Elaborati 
A1.8 " Tipizzazione dei corpi idrici 
superficiali, dei laghi e delle acque 
marino costiere ai sensi del DM 131/08" 
e A1.9 "Individuazione dei corpi idrici 
superficiali e analisi delle pressioni ai 
sensi del DM 131/08"); 

 aggiornamento dell’individuazione delle 
zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola con l’analisi e i risultati del 
monitoraggio effettuato nel 2010 
(Appendice 3 all’Elaborato A1.7 
"Aggiornamento designazione zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola: 
monitoraggio 2010" e relativa 
cartografia); 

 revisione delle 19 Schede Monografiche 
dei corsi d’acqua superficiali (Elaborati 
R1.) nel Capitolo 3 "Caratterizzazione 
Faunistica e vegetazionale";  

 revisione del Quadro Programmatico 
(Elaborato R 1.4) e delle Norme Tecniche 
di Attuazione (N1.1) come indicato 
nell’analisi riportata in Allegato 4 al 
presente atto, 
 

RICHIAMATO il parere motivato emesso, con 
Determina Direttoriale n. DC41 del 4.2.2013, 
dalla Direzione LL.PP. in qualità di Autorità 
competente in materia di VAS ai sensi della 
Determinazione Direttoriale DC11 del 25 
giugno 2009, con il quale viene espresso parere 
favorevole ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii. circa la compatibilità 
ambientale del Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che il parere motivato è stato 
pubblicato, dopo la sua emissione, sul sito 
internet della Regione; 
 
PRESO ATTO che sulla proposta di Rapporto 
Ambientale di VAS approvata con la DGR 
614/10 sono pervenute le osservazioni di cui ai 
punti 2q) e 2r) dell’Allegato 2 alla presente 
Deliberazione e che dell’istruttoria sulle stesse 
è data specifica evidenza nel Parere Motivato 
succitato; 
 
DATO ATTO che con giudizio n. 2089 del 
27.9.2012 riguardante il procedimento di 
Valutazione d’Incidenza ai sensi del DPR 
357/97 e s.m.i. il Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto 
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Ambientale ha espresso sul PTA, parere 
favorevole con le seguenti prescrizioni: 
"Tutti gli interventi i cui effetti possono 
incidere su habitat e specie elencati nelle 
Direttive Natura 2000 sono sottoposti a 
Valutazione di Incidenza e lo Studio di 
Valutazione di Incidenza del PTA costituisce 
riferimento per la loro redazione"; 
 
DATO ATTO che la Direzione LL.PP. ha 
promosso un’attività informativa sui contenuti 
principali del Piano dopo la sua adozione 
attraverso, in particolare, l’emanazione di 
circolari e note informative, e che tale attività è 
documentata nell’Allegato 5 alla presente 
deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che l’attività informativa 
summenzionata è stata effettuata dalla 
Direzione competente anche al fine di 
assicurare che venisse data pronta attuazione 
alle misure di salvaguardia adottate per 
garantire che nel periodo intercorrente tra 
l’adozione e l’approvazione del piano non 
venissero poste in essere azioni, provvedimenti 
o attività che potessero compromettere, 
peggiorare o comunque incidere 
negativamente sullo stato delle pressioni, degli 
impatti e sulla conseguente qualità dei corpi 
idrici oggetto del piano, vanificando o 
riducendo la significatività ed efficacia delle 
azioni di tutela individuate con il Piano stesso;  
 
PRESO ATTO inoltre che la Direzione LL.PP. ha 
svolto un’attività di coordinamento con le 
Autorità di Bacino interregionali o di rilevo 
nazionali e con le regioni limitrofe per 
l’omogeneizzazione delle attività finalizzate 
alla caratterizzazione dei corpi idrici 
interregionali, come documentato in Allegato 6 
alla presente Deliberazione, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 
 
PRESO ATTO che, in attuazione delle norme di 
salvaguardia adottate con DGR 614/2010, la 
Direzione Regionale competente ha dato 
seguito alle attività finalizzate alla 
sperimentazione del Deflusso Minimo Vitale 
sui corsi d’acqua (art. 51 delle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano) con i concessionari 
che hanno aderito alle attività di 
sperimentazione, attraverso riunioni e 
sopralluoghi i cui verbali sono agli atti degli 
Uffici competenti, e che dei principali esiti di 

tale attività è dato conto nelle seguenti 
deliberazioni di Giunta regionale: 
 DGR n. 25 del 16.1.2012 - Integrazione e 

modifica della DGR 281/2009 "Piano di 
Tutela delle Acque ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.: costituzione gruppo di 
lavoro per l’applicazione sperimentale 
del Deflusso Minimo Vitale"; 

 DGR n. 31 del 18.1.2013 - Ulteriori 
integrazioni e modifiche alla DGR 
281/2009 "Piano di Tutela delle Acque ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: 
costituzione gruppo di lavoro per 
l’applicazione sperimentale del Deflusso 
Minimo Vitale". 
 

PRESO ATTO che i tavoli di sperimentazione 
del Deflusso Minimo Vitale sono una sede utile 
per la condivisione con i gestori delle Aree 
protette delle modalità di valutazione ed 
applicazione del Deflusso Minimo Vitale in 
attuazione di quanto disposto al punto 9) della 
DGR 614/10 e che, per tale ragione, la 
Direzione LL.PP. ha provveduto a: 
 coinvolgere, con nota n. RA/249469 

dell’8.11.2012, gli Enti Gestori di Aree 
protette, Riserve e Oasi Naturali, SIC e 
ZPS, interessati dai corsi d’acqua Gizio, 
Pescara, Sangro e Aventino, nelle attività 
di sperimentazione del Deflusso Minimo 
Vitale attivate, su tali fiumi, su istanza 
dell’Enel Green Power S.p.A. ai sensi 
dell’art. 51 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA; 

 coinvolgere, con nota n. RA/77204 del 
19.3.2013, gli Enti Gestori di Aree 
protette, Riserve e Oasi Naturali, SIC e 
ZPS, interessati dai corsi d’acqua Sangro 
e Aventino, nelle attività di 
sperimentazione del Deflusso Minimo 
Vitale attivate, su tali fiumi, su istanza 
dell’ACEA Produzione S.p.A ai sensi 
dell’art. 51 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA;  
 

PRESO ATTO inoltre che: 
 in attuazione di quanto disposto nelle 

Norme Tecniche di Attuazione nonché al 
punto 9) della DGR 614/10, la Direzione 
LL.PP., ha promosso il coinvolgimento 
dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga nel Gruppo di Lavoro 
per la sperimentazione del Deflusso 
Minimo Vitale sul fiume Vomano, attivata 
su istanza dell’Enel Produzione S.p.A. ai 
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sensi dell’art. 51 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA, e che le attività del 
Gruppo di Lavoro si sono espletate 
attraverso sopralluoghi congiunti e 
riunioni tecniche, come da verbali agli 
atti dei Servizi competenti; 

 in attuazione del punto 9), secondo 
capoverso della DGR 614/10, la 
Direzione LL.PP. ha dato avvio ai "tavoli 
tecnici con i gestori delle Aree Protette in 
materia di valutazione ed applicazione 
del Deflusso Minimo Vitale" con il tavolo 
convocato con nota RA/099503 del 
16/4/2013 riportato in Allegato 7 alla 
presente Deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

PRESO ATTO che il punto 9 della DGR 614/10, 
individua nelle attività di sperimentazione del 
DMV di cui all’art. 51 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA, una delle modalità per 
l’analisi delle criticità quantitative evidenziate, 
nella fase di consultazione pubblica precedente 
all’adozione del Piano, sui fiumi Tavo (a monte 
del Lago di Penne), Sagittario (loc. Anversa) e 
Aterno (loc. Acciano – Molina), e che, per tale 
ragione, la Direzione LL.PP. ha, con nota n. 
RA/63757 del 5.3.2013, promosso la 
partecipazione dei Gestori delle aree protette 
interessati, alle attività di sperimentazione del 
Deflusso Minimo Vitale, attivate, sui tratti 
fluviali citati, su istanza dell’Enel Green Power; 
 
PRESO ATTO che, con nota n. 2114 del 
23.2.2011, l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZS) ha 
consegnato la relazione finale "Determinazione 
dei parametri biologici e di metodi 
sperimentali per lo studio del Deflusso Minimo 
Vitale sui fiumi Foro, Salinello e Tordino" quale 
risultato della omonima Convenzione stipulata 
tra Regione Abruzzo e IZS al fine di estendere 
la valutazione specifica della componente 
biologico-ambientale del Deflusso Minimo 
Vitale a tutti i bacini regionali, come previsto 
nell’Elaborato di Piano A1.6 "Valutazione del 
Deflusso Minimo Vitale"; 
 
PRESO ATTO pertanto che sulla base dei 
risultati riportati nella relazione dell’IZS 
succitata si è proceduto ad aggiornare 
l’Elaborato di Piano A1.6 "Valutazione del 
Deflusso Minimo Vitale" con i valori della 
componente biologica del Deflusso Minimo 

Vitale determinata nello studio stesso sui fiumi 
Foro, Salinello e Tordino; 
 
VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 
878 del 17.12.2012 avente ad oggetto 
"Programma del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (ex FAS 2007/2013) - Policy 
"Ambiente e territorio"- Linea d’Azione 
IV.1.1.a: Realizzazione di opere infrastrutturali 
per adeguamento e potenziamento del Servizio 
Idrico Integrato (acquedotti, fognature e 
depuratori)- Modalità di attuazione: SAD 
(Strumento di Attuazione Diretta)- Delibera di 
Individuazione delle modalità di selezione degli 
interventi da finanziare";  
 
PRESO ATTO che la DGR 878/12 dà attuazione 
alle norme di salvaguardia adottate con DGR 
614/10 ed in particolare al comma 12 dell’art. 
31 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTA 
che prevede "La Regione, considerata la 
necessità e l’urgenza di rispettare gli obblighi 
improrogabili previsti dalla Direttiva 
91/271/CE e considerato che gli interventi 
relativi agli agglomerati oggetto del presente 
articolo costituiscono lo strumento per il 
raggiungimento del Target S-11 (depurazione) 
previsto dal Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013, riconosce la massima priorità 
nell’erogazione di eventuali finanziamenti e/o 
cofinanziamenti comunitari, nazionali e 
regionali, all’adeguamento degli agglomerati 
superiori a 2.000 a.e.. In particolare verranno 
utilizzati per gli interventi prioritari individuati 
le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 
relative al periodo di programmazione 
finanziaria corrente"; 
 
PRESO ATTO che, come stabilito dall’art. 31 
delle NTA del PTA sopra citato, gli interventi a 
cui vengono destinate le risorse FAS con la DGR 
878/2012 sono quelli prioritari ed indifferibili 
ai sensi della direttiva 91/217/CEE giusta 
risultati Questionario 2011 UWWTD (Urban 
Waste Water Treatment Directive) trasmesso, 
in data 15 febbraio 2012, dagli uffici 
competenti, al Ministero dell’Ambiente della 
Tutela del Territorio e del Mare tramite 
caricamento dati sul sito SINTAI (Sistema 
Informativo Nazionale per la Tutela delle 
Acque Italiane) per il monitoraggio sullo stato 
di attuazione degli obblighi europei in tema di 
depurazione e indicati nella nota prot. 
RA/159682 del 9.7.2012 del Servizio Qualità 
delle Acque; 
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PRESO ATTO che, sulla base della rilevazione 
effettuata dal Servizio competente con il 
Questionario 2011 UWWTD sopra citato è stato 
aggiornato l’Allegato 11 "Elenco degli 
Agglomerati non conformi alla Direttiva 
91/271/CE e relative cause di non conformità" 
all’Elaborato di Piano R 1.4 "Quadro 
Programmatico", allegato al presente atto; 
 
PRESO ATTO pertanto che tutte le azioni sopra 
richiamate, messe in atto dagli uffici 
competenti a valle dell’adozione del Piano, 
hanno avuto la finalità di dare seguito alle 
norme di salvaguardia adottate con la DGR 
614/2010, garantendo sia l’attuazione delle 
previsioni di Piano - visti i tempi fissati dalla 
normativa comunitaria per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici – sia 
che nel periodo intercorrente tra l’adozione e 
l’approvazione del piano non fossero poste in 
essere azioni, provvedimenti o attività che 
potessero compromettere, peggiorare o 
comunque incidere negativamente sullo stato 
delle pressioni, degli impatti e sulla 
conseguente qualità dei corpi idrici oggetto del 
piano, vanificando o riducendo la significatività 
ed efficacia delle azioni di tutela individuate 
con il Piano stesso; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Lavori Pubblici, Ciclo Idrico Integrato, Difesa 
del Suolo e della Costa, Protezione Civile ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
citata deliberazione n. 492/C dell’8 luglio 2013; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti la Giunta presenti in 
Commissione; 
 
PRESO ATTO dell’emendamento approvato 
dalla 2^ Commissione consiliare nella seduta 
del 10 dicembre 2015; 
 
RITENUTO di poter approvare il Piano di 
Tutela delle Acque, come proposto dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 492/C dell’8 
luglio 2013, unitamente ai documenti allegati 
che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della stessa ed emendato dalla 2^ Commissione 
consiliare;  
 
A maggioranza statutaria 
 

DELIBERA 
 
Per le finalità esplicitate nella premessa, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, di: 
 approvare il Piano di Tutela delle Acque, 

come proposto dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 492/C dell’8 luglio 
2013, unitamente ai documenti allegati 
che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della stessa, così come 
emendato dalla 2^ Commissione 
consiliare nella seduta del 10 dicembre 
2015:  
 "la Regione al fine di garantire la 

salvaguardia della risorsa idrica 
nel rispetto del principio di 
precauzione promuove e sostiene 
azioni tese al miglioramento della 
qualità di corpi idrici attraverso 
successive misure volte: 
o a recepire 

nell’aggiornamento del Piano 
di Tutela delle Acque 
politiche sui cambiamenti 
climatici connesse alla 
protezione ed alla gestione 
integrata della risorsa idrica;  

o alla moratoria di nuovi 
prelievi di acqua a scopo 
idroelettrico nei corpi idrici 
superficiali classificati con 
stato di qualità inferiore a 
"buono", ovvero "sufficiente" 
o "scarso" o "cattivo"; 

o a non consentire la ricerca di 
idrocarburi nelle aree di 
salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano 
di cui all’art. 94 del D.Lgs. 
152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni"; 

 trasmettere il presente provvedimento 
al Presidente della Giunta regionale per i 
successivi adempimenti di competenza 
del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali.  
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CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 29.02.2016, N. 57/1 
Documento: Nuovo Piano Regionale 
Gestione Rifiuti: scenari e relative scelte 
strategiche. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTO il documento allegato alla richiesta di 
convocazione straordinaria del Consiglio 
regionale a firma dei consiglieri Marcozzi, 
Mercante, Ranieri, Pettinari e Smargiassi 
recante: Nuovo Piano Regionale Gestione 
Rifiuti: scenari e relative scelte strategiche 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Marcozzi; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Di Dalmazio, 
Marcozzi e Mazzocca; 
 
A maggioranza Statutaria espressa con voto 
palese 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che: 
1. L'art. 4 del D. Lgs. 205/2010, 

“Disposizioni di attuazione Direttiva 
2008/98/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 19 Novembre 2008 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”, contiene modifiche all'articolo 
179 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152 che, nello specifico, e' sostituito dal 
seguente: “Articolo 179 (Criteri di 
priorità nella gestione dei rifiuti) 1. La 
gestione dei rifiuti avviene nel rispetto 
della seguente gerarchia: a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo; c) 
riciclaggio; d) recupero di altro tipo, per 
esempio il recupero di energia; e) 
smaltimento. 2. La gerarchia stabilisce, in 
generale, un ordine di priorità di ciò che 
costituisce la migliore opzione 
ambientale. Nel rispetto della gerarchia 
di cui al comma 1, devono essere 
adottate le misure volte a incoraggiare le 

opzioni che garantiscono, nel rispetto 
degli articoli 177, commi 1 e 4, e 178, il 
miglior risultato complessivo, tenendo 
conto degli impatti sanitari, sociali ed 
economici, ivi compresa la fattibilità 
tecnica e la praticabilità economica”; 

2. secondo l'art. 199 del D. Lgs. 152/2006, 
comma 8, come modificato dall'art. 20 
del D. Lgs. 205/2010, “la Regione 
approva o adegua il piano entro il 12 
dicembre 2013. Fino a tale momento, 
restano in vigore  i piani regionali 
vigenti”; 

3. L'art. 11 della L.R. 45/2007, comma 4bis, 
come modificato dall'art. 11 della L.R. 29 
dicembre 2011, n. 44, contenente 
“Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 1999/105/CE, 
2008/50/CE, 2007/2/CE, 2006/123/CE 
e del Regolamento (CE) 1107/2009. 
(Legge Comunitaria regionale 2011)”  
prevede che: “Il Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti, nel rispetto del 
termine fissato dal comma 8 dell'art. 199 
del D.lgs. 152/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, è adeguato 
con legge regionale”; 

4. in data 3 Giugno 2013 Antonio Sorgi, in 
qualità di Direttore Generale della 
Regione Abruzzo, emana la 
Determinazione n. DA163 avente ad 
oggetto: “Conferimento incarico di 
consulenza tecnico-scientifica per 
l'aggiornamento del vigente P.R.G.R.” con 
la quale conferisce incarico alla Oikos srl 
di elaborare aggiornamento del P.R.G.R.; 

5. alla riunione del Tavolo di concertazione 
del 19.9.2014 la Oikos formalizza la 
propria proposta che contiene una 
sezione dedicata agli “scenari 
impiantistici considerati per il 
trattamento dell'indifferenziato”: “Con 
riferimento agli obiettivi definiti per 
l’adeguamento del sistema impiantistico 
e la minimizzazione dello smaltimento in 
discarica, al fine di formulare ipotesi 
circa la possibile evoluzione del sistema, 
si prospettano diversi scenari 
impiantistici: due con soluzioni tecnico 
gestionali “orientate” ed uno scenario 
“intermedio” che prevede lo sviluppo di 
linee di lavorazione che consentono il 
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perseguimento di entrambi gli obiettivi 
(recupero materia ed energia).  
 Scenario recupero materia  
 Scenario recupero materia e 

produzione CSS  
 Scenario produzione CSS  
Gli scenari sono formulati al fine di 
valutare i fabbisogni, gli output dagli 
impianti ed i conseguenti fabbisogni di 
discarica. Gli Scenari impiantistici sono 
elaborati considerando i flussi di 
indifferenziato dello Scenario di Piano 
(ipotesi conservative rispetto ai 
fabbisogni impiantistici).  
 SCENARIO RECUPERO DI 

MATERIA  
Tutto il rifiuto indifferenziato della 
Regione viene trattato in impianti 
TMB con recupero di materia.  
 flussi in uscita: materiali a 

recupero 26-27%, scarti 35-
36%, frazione organica 
stabilizzata-FOS 29% 
(perdite di processo 8-9%)  

 SCENARIO RECUPERO DI 
MATERIA E CSS  
Tutto il rifiuto indifferenziato della 
Regione viene trattato in impianti 
TMB con recupero di materia e 
produzione di CSS.  
 flussi in uscita: materiali a 

recupero 10%, CSS 31-32%, 
scarti 21%, frazione organica 
stabilizzata-FOS 29% 
(perdite di processo 8-9%)  

 SCENARIO CSS  
Tutto il rifiuto indifferenziato della 
Regione viene trattato in impianti 
TMB con produzione di CSS.  
 flussi in uscita: CSS 40-41%, 

materiali a recupero 1%, 
scarti 21%, frazione organica 
stabilizzata-FOS 29% 
(perdite di processo 8-9%) 

 
CONSIDERATO che: 
1. in data 9 Luglio 2015 il Parlamento 

Europeo ha approvato Risoluzione del 
Parlamento europeo del 9 luglio 2015 
sull'efficienza delle risorse: transizione 
verso un'economia circolare 
(2014/2208(INI)) -  P8_TA-
PROV(2015)0266; 

2. al punto 35 il Parlamento Europeo esorta 
la Commissione “a presentare la 

proposta annunciata sulla revisione della 
legislazione relativa ai rifiuti entro il 
2015, applicando debitamente la 
gerarchia dei rifiuti, e a includere i 
seguenti punti: – definizioni chiare e 
inequivocabili; – elaborazione di misure 
di prevenzione dei rifiuti; – obiettivi 
vincolanti di riduzione dei rifiuti per i 
rifiuti urbani, commerciali e industriali 
da conseguirsi entro il 2025; – 
definizione di chiare norme minime 
riguardanti i requisiti di responsabilità 
estesa del produttore per garantire la 
trasparenza e l'efficacia in termini di 
costi dei regimi di responsabilità estesa 
del produttore; – applicazione del 
principio di "paga quanto butti" per i 
rifiuti residui, insieme a sistemi 
obbligatori di raccolta differenziata per 
carta, metallo, plastica e vetro, per 
agevolare l'elevata qualità dei materiali 
riciclati; introduzione di sistemi 
obbligatori di raccolta differenziata per i 
rifiuti organici entro il 2020; – aumento 
degli obiettivi di riciclaggio e di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti solidi urbani e all'80% dei 
rifiuti di imballaggio riciclati, sulla base 
di un efficace metodo di rendicontazione 
che impedisca di indicare rifiuti smaltiti 
(mediante collocamento in discarica o 
incenerimento) come rifiuti riciclati, con 
l'ausilio dello stesso metodo armonizzato 
per tutti gli Stati membri con statistiche 
verificate esternamente; introduzione 
dell'obbligo per gli addetti al riciclaggio 
di comunicare le quantità di rifiuti 
immessi nell'impianto di selezione dei 
rifiuti e la quantità di prodotti riciclati in 
uscita dagli impianti di riciclaggio; – 
rigorosa limitazione degli  inceneritori,  
con o senza recupero  di energia, ai  
rifiuti non riciclabili  e  non 
biodegradabili, entro il 2020; – riduzione 
vincolante e  graduale  di tutti i  tipi di  
smaltimento in discarica, coerentemente 
con gli obblighi di riciclaggio, in tre fasi 
(2020, 2025 e 2030), fino a raggiungere 
un divieto completo per le discariche, 
fatta eccezione per determinati rifiuti  
pericolosi e rifiuti residui per i quali la 
discarica rappresenta il metodo di 
smaltimento più ecologico; – 
incoraggiare gli Stati membri a 
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introdurre oneri sul collocamento in 
discarica e l'incenerimento”;  

3. il Piano Oikos srl prevede per il 2020 in 
Abruzzo la raccolta di 381.982 t. di rifiuti 
differenziati, pari al 65% del totale, e la 
produzione di 206.398 t. di rifiuti 
indifferenziati, pari al 35% del totale; 

4. è presumibile che, nell'ambito di tale 
massa di rifiuti indifferenziati, la 
percentuale di rifiuti non riciclabili e non 
biodegradabili non superi il 10% e 
quindi una massa di 20.639 t. di rifiuti 
teoricamente disponibile per 
l'incenerimento; 

5. per l'incenerimento di tale esigua massa 
di rifiuti sarebbe necessario un unico 
antieconomico impianto per tutto il 
territorio regionale di ridottissime 
dimensioni; 

6. Regione Abruzzo ha finanziato con 
milioni di euro la realizzazione di 
impianti pubblici e i progetti di raccolta 
differenziata; 

7. Il fabbisogno impiantistico pubblico già 
realizzato o in via di realizzazione 
coprirebbe quasi totalmente il 
fabbisogno per lo smaltimento e il 
trattamento che Regione Abruzzo 
produce; 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, 
E LA GIUNTA REGIONALE 

 
- ad adottare ed elaborare il nuovo Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti, da 
sottoporre all'approvazione del Consiglio 
regionale, sulla base del 1° Scenario 
Oikos srl denominato “Scenario recupero 
di Materia”, con ciò escludendo sia la 
produzione di CSS, e attivando un 
percorso di riconversione verso il 
massimo recupero in materia, che la 
costruzione di impianti di incenerimento 
dedicati; 

- ad adottare ed elaborare il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti, da 
sottoporre all'approvazione del Consiglio 
regionale, prevedendo in esso in via 
prioritaria l’utilizzo dell’impiantistica 
pubblica attualmente esistente e/o in via 
di realizzazione, escludendo il ricorso 

all’impiantistica privata laddove siano 
già esistenti impianti pubblici». 

 

 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.02.2016, N. 57/2 
Documento: L’economia circolare e 
gestione sostenibile del ciclo dei rifiuti 
verso rifiuti zero. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO il documento a firma dei consiglieri 
Mazzocca, Monticelli, Mariani, Olivieri, Monaco, 
Paolini, Pepe, D'Alessandro, Paolucci e 
Berardinetti recante: L’economia circolare e 
gestione sostenibile del ciclo dei rifiuti… verso 
rifiuti zero; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Mazzocca; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Di Dalmazio, 
Marcozzi e Mazzocca; 
 
A maggioranza Statutaria espressa con voto 
palese 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere politiche ambientali che 
favoriscano e diffondano la prevenzione e la 
riduzione della produzione dei rifiuti, il riuso 
ed il riciclo; che scoraggino lo smaltimento dei 
rifiuti in discarica e vietino la realizzazione di 
impianti di incenerimento, attraverso una 
maggiore consapevolezza e responsabilità 
estesa dei produttori, in grado di produrre in 
modo più "pulito", incorporando i costi 
ambientali delle merci prodotte; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento Europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 "Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive", 
pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, 
n. L. 312; 
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CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con la 
presente risoluzione intende dare attuazione 
alla Decisione 1386/2013/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013 
"Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta", 
relativa ad un programma generale di azione 
dell’Unione in materia ambientale fino al 2020 
e garantire nella gestione del ciclo dei rifiuti il 
rispetto della gerarchia di cui all’art. 4 della 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive, che 
prevede nell’ordine: 
a prevenzione; 
b preparazione per il riutilizzo; 
c riciclaggio; 
d recupero di altro tipo; 
e smaltimento. 
 
VISTA la Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
2.7.2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti", COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 9.7.2015 "Efficienza delle risorse: 
transizione verso un'economia circolare", con 
la quale il  Parlamento UE sottolinea che è 
necessario un utilizzo delle risorse naturali in 
modo più efficiente e che i nuovi obiettivi di 
riduzione dei rifiuti consentirebbero di creare 
180.000 posti di lavoro, introducendo in 
particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sull'incenerimento; 

 
RITENUTO indispensabile promuovere 
politiche nella gestione del ciclo dei rifiuti 
finalizzate soprattutto alla diminuzione delle 
emissioni dei cd. "gas serra'', (legati in 
particolare alla produzione dei beni di 
consumo a partire dagli imballaggi), politiche 
ambientali da applicare oggi più che mai e 
determinanti per il futuro del nostro Pianeta, 
come è stato rilevato e ribadito nella 
Conferenza di Parigi (COP 21 - XXI Conferenza 
delle parti della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
tenutasi a Parigi dal 30 novembre al 12 
dicembre 2015) e finalizzate a conseguire gli 
obiettivi del pacchetto cambiamenti climatici - 
sostenibilità energetica 20-20-20 <<riduzione 
delle emissioni di gas serra del 20% (o persino 
del 30%, se le condizioni lo permettono) 
rispetto al 1990, 20% del fabbisogno di energia 
ricavato da fonti rinnovabili; aumento del 20% 
dell'efficienza energetica>>; 
 
PRESO ATTO che le nuove proposte legislative 
sui rifiuti, in discussione in questi ultimi mesi 
nella UE, definiscono obiettivi chiari in materia 
di riduzione dei rifiuti e stabiliscono un 
percorso a lungo termine ambizioso e credibile 
per la loro gestione e riciclaggio. Al fine di 
garantire un’attuazione efficace, gli obiettivi di 
riduzione dei rifiuti delle nuove proposte sono 
accompagnati da misure concrete volte ad 
affrontare gli ostacoli pratici e le diverse 
situazioni nei vari Stati membri. Gli elementi 
chiave delle nuove proposte comprendono: 
- un obiettivo comune a livello di UE per il 

riciclaggio del 65% dei rifiuti urbani 
entro il 2030; 

- un obiettivo comune a livello di UE per il 
riciclaggio del 75% dei rifiuti di 
imballaggio entro il 2030; 

- un obiettivo vincolante per ridurre al 
massimo al 10% il collocamento in 
discarica per tutti i rifiuti entro il 2030; 

- il divieto del collocamento in discarica 
dei rifiuti della raccolta differenziata; 
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- la promozione di strumenti economici 
per scoraggiare il collocamento in 
discarica; 

- definizioni più semplici e adeguate 
nonché metodi armonizzati per il calcolo 
dei tassi di riciclaggio in tutta l’UE; 

- misure concrete per promuovere il 
riutilizzo e stimolare la simbiosi 
industriale trasformando i prodotti di 
scarto di un'industria in materie prime 
destinate ad un'altra; 

- incentivi economici affinché i produttori 
facciano giungere prodotti più ecologici 
sul mercato e un sostegno ai sistemi di 
recupero e riciclaggio (es. per imballaggi, 
batterie, apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, veicoli); 

 
VISTO il D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 3.12.2010, n. 205 
"Recepimento della direttiva 2008/198/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006", in 
particolare l’art. 179 "Criteri di priorità nella 
gestione dei rifiuti", comma 1, che prevede che 
la gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della 
seguente gerarchia: 
a prevenzione; 
b preparazione per il riutilizzo; 
c riciclaggio; 
d recupero di altro tipo, per esempio il 

recupero di energia; 
e smaltimento; 
 
CONSIDERATO che l’art. 199, comma 8 
prevede che: "la Regione approva o adegua il 
piano entro il 12.12.2013. Fino a tale momento, 
restano in vigore i piani regionali vigenti"; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 "Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti" e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 
"Norme in materia ambientale" e s.m.i., 
delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 
 all’art. 22 "Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti", 
comma 4. "4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 

commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2"; 

 all’art. 22 bis "Riutilizzo di prodotti e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti";  

 all’art. 23 "Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo", che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 "Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero", che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 
VISTA la legge L.R. 21.10.2013, n. 36 
"Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla L.R. 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)", 
che ha delineato la nuova governance del 
settore e previsto l’istituzione di un’Autorità 
per la Gestione Integrata dei Rifiuti (cd 
"AGIR"); 
 
CONSIDERATO che gli obiettivi del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti, come da 
Documento del 14 novembre 2014, possono 
essere sintetizzati nelle seguenti tre 
macrocategorie: 
1. obiettivi strategici volti a garantire la 

sostenibilità ambientale del sistema di 
gestione dei rifiuti: 

2. obiettivi prestazionali funzionali al 
raggiungimento di ottimali prestazioni in 
termini di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e di gestione dei rifiuti speciali; 

3. obiettivi gestionali volti in particolare ad 
assicurare una gestione integrata dei 
rifiuti adottando soluzioni innovative, 
efficaci e sostenibili per tutte le fasi 
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(raccolta, trasporto, trattamento e 
smaltimento) dei rifiuti urbani, 
perseguendo il superamento della 
frammentazione istituzionale della 
gestione e favorendo processi di 
aggregazione e razionalizzazione della 
gestione tra i Comuni, garantendo così il 
contenimento dei costi di gestione; 

 
CONSIDERATO che era stato avviato nella 
precedente Legislatura regionale un percorso 
di adeguamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), ai sensi dell’art. 
199, comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che 
definiva delle scelte politiche ed 
amministrative cristallizzate nella DGR 
2.11.2009, n. 611 avente per oggetto: "L.R. 
19.12.2007, n. 45 - Linee di indirizzo per 
l’aggiornamento della normativa regionale in 
materia di gestione dei rifiuti", che prevedeva i 
seguenti 3 scenari gestionali: 
 Scenario recupero materia: per cui tutto 

il rifiuto indifferenziato della Regione 
venga sottoposto a lavorazioni finalizzate 
ad estrarre frazioni recuperabili in forma 
di materia (plastiche, metalli, carta) 
quantificabili in circa il 26-27% del flusso 
trattato. Per far ciò, si ipotizza 
l’adeguamento impiantistico dei TMB 
regionali esistenti. Il sottovaglio in uscita 
dalla selezione viene stabilizzato così da 
ottenere FOS (circa il 30% del rifiuto in 
ingresso all’impianto). Tutto quanto non 
destinabile a recupero di materia 
(sovvallo secco) viene qualificato come 
"scarto" da avviare a smaltimento in 
discarica; 

 Scenario recupero materia e produzione 
CSS: per cui tutto il rifiuto indifferenziato 
della Regione venga sottoposto a 
lavorazioni finalizzate alla produzione di 
CSS e all’estrazione di frazioni 
recuperabili in forma di materia 
(plastiche, metalli, carta) quantificabili in 
circa il 10% del flusso trattato. Per far 
ciò, si ipotizza l’adeguamento 
impiantistico dei TMB regionali esistenti. 
Il sottovaglio in uscita dalla selezione 
viene stabilizzato così da ottenere FOS 
(circa il 30% del rifiuto in ingresso 
all’impianto); 

 Scenario produzione CSS: per cui tutto il 
rifiuto indifferenziato della Regione 
venga sottoposto a lavorazioni finalizzate 
alla produzione di CSS quantificabile in 

circa il 40% del flusso trattato. Per far 
ciò, si ipotizza l’adeguamento 
impiantistico dei TMB regionali esistenti. 
Il sottovaglio in uscita dalla selezione 
viene stabilizzato così da avere FOS 
(circa il 30% del rifiuto in ingresso 
all’impianto); 

 
RITENUTO di favorire, in ogni operazione di 
recupero di altro tipo, il recupero di materia 
rispetto all’uso dei rifiuti come fonte di energia, 
minimizzando i rifiuti urbani non avviati a 
riciclaggio, al fine di raggiungere un obiettivo 
di produzione di rifiuti residui pro-capite 
abitante inferiore a 100 chilogrammi al 2020; 
la riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio 
deve costituire il criterio principale per la 
valutazione di efficienza nella gestione dei 
rifiuti; 
 
PRESO ATTO degli esiti dell’incontro tenutosi 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare in data 3 febbraio 
2016, tra i rappresentanti del MATTM e della 
Regione Abruzzo, in relazione alla Procedura di 
Infrazione 2015/2165, in materia di mancato 
adeguamento del PRGR nei termini (sei anni) 
previsti dalla normativa comunitaria (art. 30 
della Direttiva 2008/98/UE), che ha delineato 
anche la necessità di apportare aggiornamenti 
al documento di PRGR predisposto al 
novembre 2014; 
 
RIBADITO che, già dal novembre 2014, era 
stato promosso un chiaro percorso nell’ambito 
dei lavori di adeguamento del PRGR di cui 
all’art. 199, comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., assumendo il principio dell’economia 
circolare di cui alla Decisione 1386/2013/UE 
per promuovere una gestione sostenibile dei 
rifiuti, che tenga conto anche delle osservazioni 
del MATTM ed al fine di raggiungere i seguenti 
obiettivi minimi al 2022: 
a la riduzione della produzione pro-capite 

dei rifiuti urbani pari al -15% con 
riferimento al dato 2014; 

b la raccolta differenziata almeno al 70%; 
c il 90% di riciclaggio di materia riferito ai 

materiali raccolti con le RD; 
 
RITENUTO che per promuovere il principio 
dell’economia circolare è necessario 
promuovere ed incentivare, anche 
economicamente, una corretta filiera di 
trattamento dei materiali post-utilizzo, basata 
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su pratiche per la riduzione della produzione 
dei rifiuti, sulla raccolta differenziata 
domiciliare spinta, sulla applicazione di un 
sistema di pagamento degli oneri attraverso 
una "tariffa puntuale" che responsabilizzi 
l’utente; sul riuso dei beni a fine vita, sul riciclo 
dei materiali differenziati, sul recupero 
massimo di materia anche dai rifiuti residuali, 
sulla riduzione della loro pericolosità; sulla 
riprogettazione dei materiali in vista di una 
loro totale ricuperabilità, ribadendo 
l'importanza della ricerca e dello sviluppo 
tecnologico per la prevenzione dei rifiuti (come 
definita dalla Direttiva 2008/98/CE), oltre che 
per l'efficienza delle risorse; 
 
RITENUTO altresì, che la programmazione 
regionale deve prevedere azioni ed interventi 
finalizzati alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumi verso una politica "rifiuti 
zero", che tenda a ridefinire la gestione dei 
rifiuti alla sola riduzione, riuso e riciclaggio nei 
cicli produttivi; 
 
CONSIDERATO che, ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di cui sopra, il PRGR deve, 
pertanto, contenere misure per: 
a premiare i Comuni che raggiungono 

l’obiettivo di produzione dei rifiuti 
residui (indifferenziati) pro-capite 
abitante inferiore a 100 chilogrammi; 

b promuovere e favorire progetti ed azioni 
finalizzati alla riduzione della produzione 
dei rifiuti urbani ed in particolare 
promuovere il compostaggio domestico e 
di comunità e sperimentare il sistema del 
"vuoto a rendere"; 

c promuovere e favorire progetti ed azioni 
finalizzati al riuso dei beni a fine vita, 
anche attraverso la diffusione sul 
territorio dei Centri del Riuso (rete 
regionale) in sinergia con i Centri di 
Raccolta (rete regionale); 

d incentivare progetti ed azioni che 
prevedono la riduzione degli sprechi 
alimentari anche approvando linee guida 
per gli operatori economici, le 
associazioni e gli enti locali per la 
diffusione di buone pratiche; 

e promuovere lo sviluppo 
dell’impiantistica per il riuso ed il 
riciclaggio; 

f promuovere la ricerca sul rifiuto 
residuale al fine di modificare a monte la 

produzione dei beni non riciclabili e 
massimizzare il riciclaggio; 

g utilizzare nuove tecniche e mezzi di 
informazione, sensibilizzazione ed 
educazione degli utenti (es. app, web, .. 
etc.); 

CONSIDERATO che la necessaria 
"modernizzazione del settore", anche in 
riferimento all’evoluzione del panorama 
legislativo che interessa le "pubblic utilities" in 
continuo mutamento, passa attraverso i 
principali obiettivi fissati dalla L.R. 45/2007 e 
s.m.i. ed in particolare attraverso il 
rafforzamento di alcuni obiettivi prioritari da 
perseguire, come: 
- la necessità di dare una decisa svolta alla 

gestione dei rifiuti perseguendo i principi 
e gli indirizzi dell’economia circolare, 
improntando a scenari che prevedano il 
massimo recupero di materia dai rifiuti, 
con soluzioni tecnologiche innovative e 
servizi agli utenti efficienti; 

- l’esigenza di promuovere 
l’autosufficienza regionale per lo 
smaltimento e/o recupero dei rifiuti 
urbani e assimilati attraverso una "rete 
integrata" e funzionale di impianti, 
secondo filiere tecnologiche più 
qualificate, criteri per la loro 
localizzazione, tenendo conto dell’offerta 
di smaltimento e di recupero da parte del 
sistema produttivo; in tal senso si 
ribadisce la contrarietà alla previsione di 
realizzazione di un impianto di 
incenerimento nella Regione Abruzzo, 
come delineato nello schema di DPCM 
predisposto ai sensi dell’art. 35, comma 1 
del D.L. 12.9.2014, n. 133 convertito con 
modificazioni dalla Legge 11.11.2014, n. 
164; 

- la ricerca della migliore 
standardizzazione ed economicità dei 
servizi ambientali, anche attraverso 
un’attenta riflessione del ruolo e del 
rapporto tra le attività di recupero di 
titolarità dei soggetti pubblici e privati 
nell’intero ciclo di gestione dei rifiuti 
urbani e speciali; 

 
RILEVATO in particolare, che è necessario 
promuovere sistemi di "tariffazione puntuale". 
La tariffa puntuale significa equità contributiva, 
in quanto l’utente paga in relazione all’effettivo 
servizio erogato attraverso l’applicazione del 
principio «chi inquina paga»; ovvero la parte 
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variabile della stessa deve "essere 
direttamente proporzionale alla quantità di 
rifiuti misurata", va misurato il rifiuto urbano 
residuo avviato a smaltimento (RUR); anche la 
misurazione delle principali frazioni 
differenziate può concorrere alla tariffa 
puntuale, per favorire il raggiungimento degli 
obiettivi di prevenzione della produzione di 
rifiuto e di miglioramento della qualità delle 
raccolte differenziate; 
 
RILEVATO che in coerenza con le suddette 
azioni ed indirizzi sono stati attivati nel corso 
del primo terzo della X^ Legislatura i seguenti 
programmi: 
- DGR n. 1005 del 7.12.2015, con la quale 

la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.446.490,64 per "Programmi di 
diffusione e potenziamento dei servizi di 
raccolta differenziata" - Linea d’Azione 
IV.1.2.a - SB 08 - (n. 5 interventi per la 
fornitura di mezzi e attrezzature); 

- DGR n. 1008 del 7.12.2015, con la quale 
la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.060.912,58 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 3 "Programma di 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti" - Linea d’Azione 
IV.1.2.a - SB 09 (n. 41 interventi per la 
fornitura di compostiere, forniture di 
attrezzature, casette dell’acqua, ecc); 

- DGR n. 1009 del 7.12.2015, con la quale 
la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
13.696.747,94 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 "Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate" - Linea d’Azione IV.1.2.a - 
SB 07 (n. 107 interventi per la fornitura 
di attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, etc.); 

- DGR n. 1010 del 7.12.2015, con la quale 
la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
11.629.549,87 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 "Completamento del 
sistema impiantistico di trattamento e 
compostaggio" - Linea d’Azione IV.1.2.b 
(n. 25 interventi per la realizzazione di n. 
22 stazioni ecologiche, adeguamento e 
realizzazione di n. 2 piattaforme 

ecologiche e il revamping impiantistico 
di un polo tecnologico); 

- DGR n. 1034 del 15/12/2015 con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD - codice SB13 - 
per l'utilizzo parziale delle risorse 
assegnate alla Linea di Azione IV.1.2.c del 
PAR FSC Abruzzo 2000/2013 Interventi 
di bonifica/messa in sicurezza di 
discariche pubbliche dismesse e siti 
inquinati per complessivi Eu 
1.090.040,38 (€ 740.000,00 ex PAIn 
delibera CIPE n. 78/2012 più € 
350.040,38 quota FSC) (n. 4 interventi 
per la bonifica di ex discariche comunali 
e sito inquinato); 

- DGR n. 1044 del 19/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
4.750.918,04 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 "Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate" - Linea d’Azione IV.1.2.a - 
SB 07 (n. 19 interventi per la fornitura di 
attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, etc..); 

- DGR n. 1111 del 29/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.881.033,88 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 "Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate" - Linea d’Azione IV.1.2.a; 
(n. 7 interventi per la fornitura di 
attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, etc..); 

 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 "Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla L.R. 
19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti)", che ha delineato 
la nuova governance del settore e previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti (cd "AGIR"), per la quale 
sono in corso le relative attività; 
 
RITENUTO altresì, di adeguare la L.R. 
16.6.2006, n. 17 avente per oggetto: "Disciplina 
del tributo speciale per il deposito dei rifiuti 
solidi", ai sensi dell'art. 32 della legge 
221/2015 "Misure per incrementare la raccolta 
differenziata e il riciclaggio", modulando il 
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tributo in base alla quota percentuale di 
superamento del livello di raccolta 
differenziata (RD) e penalizzando lo 
smaltimenti dei rifiuti in discarica; 
 
VISTA la legge 28.12.2015, n. 221 avente per 
oggetto: "Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali", che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. "compostaggio di comunità", misure per 
incentivare la riduzione della produzione de 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del "vuoto a rendere", nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.); 
 
RIBADITO che nella Conferenza delle Regioni, 
in relazione al percorso di discussione e 
confronto sul testo del c.d. "Decreto 
Inceneritori", in cui la Regione Abruzzo, 
attraverso i propri rappresentanti istituzionali, 
si è sempre dichiarata contraria alla previsione 
di realizzazione di un impianto di 
incenerimento nel proprio territorio come 
prospettato dallo schema di DPCM predisposto 
ai sensi dell’art. 35, comma 1 del D.L. 
12.9.2014, n. 133 convertito con modificazioni 
dalla Legge 11.11.2014, n. 164; 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
 
 a procedere speditamente 

nell’elaborazione del documento di 
adeguamento del PRGR ai sensi dell’art. 
199, comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., secondo gli indirizzi 
programmatici e le strategie operative 
delineate dalla DGR 26 febbraio 2016, n. 
116 avente per oggetto: "Linee di 
indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di 
gestione dei rifiuti", adottando in 
particolare uno scenario impiantistico e 
gestionale basato sul massimo recupero 
di materia dai rifiuti e la promozione di 
sistemi di "tariffa puntuale", escludendo 
la costruzione di nuovi impianti di 
produzione di CSS e di impianti di 
incenerimento dedicati; 

 

IMPEGNA ALTRESÌ 
 

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
 

 a recepire celermente le disposizioni 
della Legge n. 221/2015 (green 
economy) ed in particolare nel settore 
dei rifiuti, a:  
1. introdurre, in via sperimentale e su 

base volontaria del singolo 
esercente (protocollo d'intesa con 
operatori economici), il sistema del 
vuoto a rendere su cauzione per gli 
imballaggi contenenti birra o acqua 
minerale serviti al pubblico da 
alberghi e residenze di 
villeggiatura, ristoranti, bar e altri 
punti di consumo (art. 39, comma 
1 della Legge n. 221/2015), al fine 
di prevenire la produzione di rifiuti 
di imballaggio e di favorire il 
riutilizzo degli imballaggi usati; al 
momento dell'acquisto 
dell'imballaggio pieno l'utente 
versa una cauzione con diritto di 
ripetizione della stessa al momento 
della restituzione dell'imballaggio 
usato;  

2. promuovere il compostaggio 
aerobico individuale di rifiuti 
organici da cucina, sfalci e potature 
da giardino nell'ambito delle 
attività agricole e vivaistiche ed 
delle utenze domestiche 
(autocompostaggio) e 
l'applicazione per tali attività, da 
parte dei Comuni, della riduzione 
della tariffa dovuta per la gestione 
dei rifiuti urbani (art. 37, comma 1 
della Legge n. 221/2015); nonché 
promuovere la diffusione delle 
esperienze del compostaggio di 
comunità (art. 38 della Legge n. 
221/2015);  

3. stipulare appositi accordi e 
contratti di programma, con 
soggetti pubblici e privati, per 
incentivare il risparmio e il riciclo 
di materiali attraverso il sostegno 
all' acquisto di prodotti derivanti 
da materiali riciclati post consumo 
o dal recupero degli scarti e dei 
materiali, anche prevedendo 
l'erogazione di appositi incentivi 
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(art. 23, comma 2 Legge n. 
221/2015); 

 
INVITA 

 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

 
 a promuovere l’istituzione di un "Forum 

regionale permanente per l'economia 
circolare", cui partecipano le istituzioni 
locali, i rappresentanti della società 
civile, le organizzazioni economiche di 
rappresentanza delle imprese e le 
associazioni ambientaliste, definendo le 
modalità di partecipazione, anche 
avvalendosi di appositi strumenti 
informatici». 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.02.2016, N. 86 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2016. 
Variazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al 

Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio 
gestionale di cui ai “Prospetti di 
variazione”  in atti; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 

non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.02.2016, N. 97 
Approvazione della Convenzione tra la 
Regione Abruzzo e l’Associazione di 
Protezione Civile Valtrigno di San Salvo - 
Distaccamento di Castiglione Messer 
Marino (CH) , per la disciplina dell’attività 
di Protezione Civile finalizzata a garantire 
servizi di interesse pubblico di emergenza 
nel settore del trasporto pubblico locale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO  
 che nel mese di marzo 2015 tutta la zona 

dell'Alto Vastese e in particolare il 
territorio di Castiglione Messer Marino, è 
stato investito da eccezionali avversità 
atmosferiche che hanno provocato il 
collasso del sistema viario;  

 che tra le arterie più colpite c'è stata la 
SP 162, attualmente ancora interrotta al 
Km 28+900 a causa di un grave 
movimento franoso che in base alla stima 
dei tecnici regionali non tornerà 
percorribile prima di un anno e mezzo 
come risulta anche dall’ “Ordinanza di 
chiusura al traffico veicolare della S.P. 
162 Carpineto Sinello-Castiglione M.M. in 
corrispondenza del KM 28+90 in 
territorio del Comune di Castiglione M.M. 
con effetto immediato dal 23 marzo 2015 
fino a data da destinarsi”; 

 che la SP 162 costituisce l'unica strada di 
collegamento tra i Comuni di Castiglione 
Messer Marino e Fraine e che 
l'interruzione stradale obbliga i residenti 
dei due paesi a percorrere una strada 
intercomunale di collegamento 
denominata Castiglione Valle-Fraine che 
attualmente viene utilizzata dalle forze 
dell'ordine, dalla guardia medica, dal 
pediatra, dal medico di medicina 
generale e dalle ambulanze del 118, 
servizi tutti in comune tra i due paesi; 

 che, a seguito delle interruzioni stradali, 
anche il servizio di TPL interurbano 
gestito nell’area dalla Autoservizi Cerella 
S.R.L. ha subito pesanti modifiche e 
limitazioni in relazione ai citati eventi 
franosi; 

 che la frana originaria tra Fraine e 
Castiglione Messer Raimondo si è 
aggravata dal mese di marzo ad oggi e il 
disagio maggiore è subito dai bambini 
del Comune di Fraine, che per la chiusura 
delle scuole devono raggiungere il plesso 
scolastico più vicino di Castiglione 
Messer Marino, a 7,8 Km di distanza, per 
potere frequentare le lezioni della scuola 
dell’obbligo;  

 che a partire dall’inizio del mese di 
marzo il trasporto degli alunni viene 
effettuato dalla “Associazione di 
Protezione Civile Valtrigno di San Salvo" 
con oneri a proprio carico;  

 che in data 13.11.2015 la suddetta 
Associazione di Protezione Civile 
Valtrigno di San Salvo – Distaccamento di 
Castiglione Messer Marino (CH) con nota 
a firma del responsabile del 
Distaccamento Salvatore Mario Lungo, 
acquisita al prot. RA 287881 del 
16.11.2015, ha richiesto l’assegnazione 
di fondi regionali per l’effettuazione del 
trasporto degli alunni di Fraine che 
frequentano il primo ciclo della scuola 
dell’obbligo nel plesso scolastico di 
Castiglione Messer Marino per 
l’impossibilità da parte del Comune di 
Fraine di svolgere tale trasporto con i 
propri mezzi scuolabus con cui effettuava 
il servizio prima del citato evento 
franoso; 

 che la proposta avanzata per assicurare i 
servizi per una tratta di circa 12 km. (la 
distanza tra i due paesi è di 10 Km più 
altri 2 Km impiegati per riaccompagnare 
i bambini a casa) è la seguente: 
 la mattina dal lunedì al venerdì due 

mezzi si recano a Fraine a 
prendere i bambini facendo A\R 22 
km a macchina per un totale di 44 
km;  

 alle 13,15 un mezzo riporta i 
bambini delle medie a casa 
percorrendo 22 Km,  

 alle 16,15 due mezzi riportano i 
bambini delle elementari 
percorrendo 44 Km, 

 il sabato è impiegato un solo mezzo 
per i bambini delle medie che 
percorre 22 Km a\r;  

 che a settimana vengono percorsi  572 
km. per ciascuna delle 34 settimane di 
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tutto l'anno scolastico con un totale di 
19.448 Km.; 

 che il trasporto viene effettuato con le 
seguenti macchine FIAT 16 4 X 4 Targa 
DT175BE e SUBARU 4 X 4 BA443FR; 

 che la soluzione del trasporto effettuato 
dalla l’Associazione di Protezione Civile 
Valtrigno di San Salvo "Valtrigno" è, 
nell’attuale quadro della viabilità, la più 
adeguata anche economicamente per la 
Regione, in quanto organizzare il 
trasporto bypassando la frana con servizi 
scuolabus o di tpl comporterebbe 
l’effettuazione di percorsi improponibili 
anche in relazione all’età degli alunni 
trasportati; 

 che la L.R.n.152/1998 “Norme per il 
trasporto pubblico locale”, prevede 
all’art.13 comma 1 che la rete dei servizi 
minimi è definita in base ad una scelta 
che pone al primo posto tra le esigenze 
primarie il soddisfacimento del 
pendolarismo scolastico e che 
attualmente il soddisfacimento di tale 
priorità viene messo in forse in alcune 
aree, nelle quali a causa di gravi dissesti 
idrogeologici dovuti al maltempo non è 
possibile con i mezzi ordinari del TPL 
assicurare il pendolarismo scolastico 
nelle zone interne di montagna verso 
comuni limitrofi che funzionano da poli 
attrattori per la scuola; 

 che già nel 2014, con deliberazione n.296 
del 22 aprile 2014 della Giunta 
Regionale, e successivamente anche nel 
2015 sono stati adottati provvedimenti 
di istituzione di corse scolastiche 
straordinarie nelle aree interne a valere 
sul Fondo unico regionale per il 
Trasporto pubblico locale; 

 che nel Comune di Fraine con 345 
abitanti sono stati chiusi i plessi 
scolastici e sussistono in relazione alla 
fattispecie in oggetto gli estremi della 
eccezionalità in quanto l’esigenza di 
trasporto scolastico non può essere 
attualmente soddisfatta con strumenti 
ordinari; 

 che il diritto alla mobilita come libertà di 
circolazione è sancito in Italia dalla 
Costituzione italiana (Art. 16) e in 
Europa dalla Carta dei diritti dell’Unione 
europea (Art. II-105) ed è limitato solo 
da esigenze di “sanità e sicurezza” e da 

diritti di tutela dell’ambiente e della 
salute; 

 che l’integrazione dello spazio europeo si 
realizza attraverso il diritto alla mobilità 
per tutti ed i trasporti rivestono in effetti 
una dimensione sociale e di coesione, 
grazie alla riduzione delle disparità 
regionali, alla rottura dell’isolamento e 
all’accesso alla mobilità per le persone 
con disabilità. Pertanto la presente 
convenzione offre una soluzione 
amministrativa al problema della 
impossibilità di usufruire, causa 
interruzione, della infrastruttura viaria e 
dei servizi di trasporto pubblico che su 
essa si svolgono; 

 che nel caso presente è quindi necessario 
adottare soluzioni alternative come 
peraltro statuiscono i commi 3 e 4 
dell’art.16bis del DL 95/2012. Tali 
norme prevedono la salvaguardia delle 
esigenze della mobilità nei territori 
anche con differenziazione dei servizi, 
con azioni di razionalizzazione e di 
efficientamento della programmazione e 
di gestione dei servizi medesimi 
mediante un'offerta più' idonea, più 
efficiente attraverso la rimodulazione dei 
servizi a domanda debole; 
 

RITENUTO di aderire alla richiesta di 
attivazione del servizio da parte della 
Associazione di Protezione Civile Valtrigno di 
San Salvo Valtrigno –Distaccamento di 
Castiglione Messer Marino (CH) per i motivi 
sopra menzionati; 
 
DI PRENDERE ATTO che il rimborso 
forfettario ammissibile è fissato in € 11.668,80 
ed è stato definito prendendo a base come 
riferimento le tabelle ufficiali del rimborso ACI 
2015 per mezzi di cilindrata simile a quelli 
indicati dalla Associazione di Protezione Civile 
Valtrigno pari a circa € 0,6 a chilometro 
relativamente ai mezzi utilizzati, corrispettivo 
comprensivo di tutti i costi di trazione, 
assicurazioni carburante, usura mezzi 
compresi anche quelli di assicurazione per 
responsabilità civile per qualsiasi danno 
eventualmente arrecato ai bambini;  
 
DI PRENDERE ATTO 
 che detta somma, riferita a servizi da 

attivare a partire da febbraio 2016, trova 
copertura sulle quote 2016 che lo Stato 
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trasferisce alla Regione per il Fondo 
nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato agli oneri del Trasporto 
pubblico locale di cui all’art. 16 bis del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95; 

 che sussistono in relazione alla 
fattispecie in oggetto gli estremi della 
eccezionalità in quanto l’esigenza di 
trasporto scolastico non può essere 
attualmente soddisfatta se con 
provvedimenti eccezionali e che i relativi 
servizi sono da considerarsi riconoscibili 
tra quelli minimi essenziali diretti a 
soddisfare la domanda di mobilità dei 
cittadini con priorità per il pendolarismo 
scolastico e lavorativo; 

 che l’organizzazione del servizio tramite 
la protezione civile per la soluzione del 
problema di trasporto creatosi nella zona 
di Fraine-Castiglione Messer Marino, 
anche se provvisoria è legata al 
perdurare della situazione di dissesto 
della viabilità, sembra essere congrua dal 
punto di vista sia economico che di 
opportunità e che pertanto si ritiene 
necessario intervenire assumendo a 
carico del bilancio regionale l’onere di un 
rimborso del costo dell’effettuazione del 
servizio navetta; 

 che il Dipartimento Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica ha 
competenze sia in materia di viabilità che 
in materia di trasporti e quindi la 
gestione dell’emergenza riguarda detto 
Dipartimento; 

 che il corrispettivo di € 11.668,80 
calcolato sull’intero anno scolastico, a 
fronte del servizio che l’Associazione di 
Protezione Civile Valtrigno di San Salvo 
propone, è da ritenersi congruo per le 
ragioni sopra espresse e comunque 
l’erogazione effettiva avverrà sulla base 
della durata del servizio a partire dalla 
data di attivazione dello stesso 
successivamente alla sottoscrizione della 
convenzione allegata in schema alla 
presente deliberazione;  
 

CONSIDERATO che lo stanziamento ha durata 
annuale e l’anno scolastico 2015/2016 è già in 
corso, il servizio viene al momento assicurato 
da febbraio 2016 fino a febbraio 2017, 
esclusivamente nel periodo scolastico, salvo 
l’ipotesi di rispristino della viabilità ordinaria; 

VISTO l’art. 15 della Legge 24/2/1992, n. 225, 
istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione 
Civile; 
 
VISTO l’art. 1 del D.M. 28/5/1993 di 
attuazione del D.Lgs 30/12/1992, n. 504; 
 
VISTA la direttiva 11/5/1997 del Dipartimento 
della Protezione Civile presso la presidenza del 
Consiglio dei Ministri e della Direzione 
Generale della Protezione Civile e dei Servizi 
Antincendio presso il Ministero dell’Interno; 
 
VISTA la L.R. 20/07/1989 n.58 e s.m.i. con la 
quale è stato istituito l’Albo regionale delle 
associazioni di volontariato di protezione civile 
 
VISTA la Legge Regionale 14/12/93, n. 72, di 
disciplina delle attività regionali di Protezione 
Civile; 
 
VISTO il CAPO I della Legge 15/3/1997, n. 59; 
 
VISTO l’art. 108, C. 1C, del D.Lgs. 31/03/1998, 
n. 112 di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regione e agli 
EE.LL; 
 
VISTO l’art.16-bis del DL95/2012; 
 
VISTO lo schema tipo di Convenzione tra la 
regione Abruzzo e l’Associazione di Protezione 
Civile Valtrigno di San Salvo- Distaccamento di 
Castiglione Messer Marino (CH) (allegato n.1); 
 
RITENUTO di autorizzare il Direttore del 
Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, 
Mobilità, Reti e Logistica, dott.ssa Maria 
Antonietta Picardi alla sottoscrizione della 
convenzione;  
 
VISTA la Legge regionale n.77/99; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica con la sottoscrizione del presente atto 
ne attesta la legittimità e la regolarità; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
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Per tutto quanto esposto in narrativa che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
1. di approvare lo schema di convenzione 

tra regione Abruzzo e l’Associazione di 
Protezione Civile Valtrigno di San Salvo - 
Distaccamento di Distaccamento di 
Castiglione Messer Marino (CH) per la 
disciplina dell’attività di Protezione 
Civile finalizzata a garantire servizi di 
interesse pubblico di emergenza nel 
settore del trasporto pubblico locale per 
il periodo scolastico decorrente dalla 
stipula della allegata convenzione per un 
anno, relativamente alla effettuazione di 
un servizio navetta tra il Comune Fraine 
e quello di Castiglione Messer Marino 
con le modalità di cui allo schema tipo di 
Convenzione, allegato n.1 alla presente 
deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale;  

2. di autorizzare il Direttore del 
Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, 
Mobilità, Reti e Logistica, dott.ssa Maria 
Antonietta Picardi alla sottoscrizione 
della convenzione per il trasporto e alla 
cura di tutti gli adempimenti 
conseguenziali; 

3. di dare atto che sussistono in relazione 
alla fattispecie in oggetto gli estremi 
della eccezionalità e che la convenzione 
da attuare in base al presente 
provvedimento si prefigge l’obiettivo di 
garantire i servizi in funzione delle 
necessità del trasporto scolastico di 
ragazzi della scuola dell’obbligo; 

4. di dare atto che il rimborso forfettario 
ammissibile è fissato in € 11.668,80 ed è 
stato definito prendendo a base le tabelle 
ufficiali del rimborso ACI 2015 per mezzi 
di pari cilindrata a quelli indicati dalla 
Associazione di Protezione Civile 
Valtrigno pari a circa € 0,6 a chilometro 
relativamente ai mezzi utilizzati, 
corrispettivo comprensivo di tutti i costi 
di trazione, assicurazioni carburante, 
usura mezzi compresi anche quelli di 
assicurazione per responsabilità civile 
per qualsiasi danno eventualmente 
arrecato ai bambini; 

5. di prendere atto che il corrispettivo di € 
11.668,80 calcolato sull’intero anno 
scolastico, a fronte del servizio che 
l’Associazione di Protezione Civile 

Valtrigno di San Salvo propone, è da 
ritenersi congruo per le ragioni sopra 
espresse e comunque l’erogazione 
effettiva avverrà sulla base della durata 
del servizio a partire dalla data di 
attivazione dello stesso successivamente 
alla sottoscrizione della convenzione 
allegata in schema alla presente 
deliberazione e per la durata di anni uno 
salvo l’ipotesi di rispristino della viabilità 
ordinaria; 

6. di prendere atto che detta somma, 
riferita a servizi da attivare a partire da 
febbraio 2016, trova copertura sulle 
quote 2016 che lo Stato trasferisce alla 
Regione per il Fondo nazionale per il 
concorso finanziario dello Stato agli 
oneri del Trasporto pubblico locale di cui 
all’art. 16 bis del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95 allocate sul cap-181510 UPB 
06.01.002; 

7. di notificare la presente determinazione 
al Sig. Sindaco dei Comuni di Castiglione 
Messer Marino e Fraine, alla 
Associazione di Protezione Civile 
Valtrigno di San Salvo Valtrigno –
Distaccamento di Castiglione Messer 
Marino (CH); 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA della Regione Abruzzo.   

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.02.2016, N. 104 
Accordo di Programma Abruzzo 2015 - 
Modifiche all’Azione di Sistema AS1 
“Networking” del Piano delle Attività 
approvato con D.G.R. n. 851 del 10.12.2012 
e n. 343 del 12.5.2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente trascritte 
ed approvate 
 
1. di  approvare l’allegata scheda 

dell’Azione di Sistema AS 1 Networking 
modificata in base alle indicazioni 
espresse dal Comitato Tecnico di 
Coordinamento nella riunione del 
5.8.2015, in sostituzione di quella 
riportata nel Piano delle Attività 
dell’Accordo di Programma “Abruzzo 
2015” approvato, da ultimo, dalla D.G.R. 
n. 343 del 12.5.2014; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, per estratto, nel 
B.U.R.A.T.; 

3. di trasmettere il presente atto, per 
conoscenza,  alla società Abruzzo 
Sviluppo S.p.A. e al Ministero dello 
Sviluppo Economico - Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione – 
Direzione Generale per la Politica 
Industriale e la Competitività. 

 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.02.2016, N. 111 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2016. 
Variazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al 

Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio 
gestionale di cui ai “Prospetti di 
variazione A e B”  allegati come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, in esecuzione delle LL.RR. 
n.42/2015 e 5/2016, come meglio 
precisato nella narrativa; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

4. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel 
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 

  



     Pag.  64   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  65     
 

 
 



     Pag.  66   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  67     
 

 
 



     Pag.  68   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  69     
 

 
 



     Pag.  70   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  71     
 

 
 

 
  



     Pag.  72   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  

DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
 DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
EX SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO E ARMENZIO 
 
DETERMINAZIONE 17.06.2015, N. 
DH41/707/Usi Civici 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di  Pizzoferrato (CH) - 
Sclassificazione terre civiche  - Loc. 
periferia centro urbano. Secondo Stralcio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la 
declaratoria di classificazione di terre 
civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, le terre civiche site nel 
Comune di Pizzoferrato -Loc. periferia 
centro urbano -Secondo stralcio-, 
riportate  in catasto (vedi planimetria 
catastale ed elenco particellare allegati 
alla presente Determinazione), di natura 
demaniale civica come da verifica 
demaniale redatta dal Geom. Antonio 
Casalanguida, in quanto i terreni di cui 
sopra hanno perso irreversibilmente la 
conformazione e la destinazione di 
terreni agro-silvo pastorali risultando 
urbanizzati e nella maggiore consistenza 
edificati; 

2. di autorizzare il Comune di Pizzoferrato 
a depennare dall’elenco dei suoli di 
natura demaniale civica le terre civiche 
di cui al punto n. 1 e ad iscriverli fra i 
propri beni patrimoniali, ai sensi dell’art. 
829 del Codice Civile; 

3. di fare obbligo al Comune di 
Pizzoferrato a regolarizzare la posizione 
degli occupatori dei lotti di terreno 
sclassificati con la presente 
Determinazione; 

4. di fare obbligo al Comune di 
Pizzoferrato, prima di procedere alla 
vendita o concessione delle terre che 
dalla presente sclassificazione ne 
traggono titolo e legittimazione, a 
provvedere a valutare l’area secondo 
quanto indicato dall’art. 2 della L.R. n. 
68/99 e successive modifiche e 
integrazioni ed introitare le somme 
dovute; 

5. di fare obbligo al Comune di 
Pizzoferrato a reinvestire le somme che 
introiterebbe per le eventuali future 
vendite o concessioni delle terre 
sclassificate secondo il disposto dell’art. 
5 della L.R. n. 3/98; 
 

Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà 
effettuare eventuali rettifiche nonché acquisire 
eventuali regolari atti di vendita di terre 
civiche a suo tempo effettuati ma non 
trasmessi dal Comune esclusivamente riferibili 
alla particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
 Comune di Pizzoferrato (CH); 
 Ufficio B.U.R.A. - L'Aquila; 
 Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 

 
Il presente provvedimento è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso al TAR entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 
 
Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
1. n. 1 planimetria catastale; 
2. elenco particellare formato da n. 1 facciata. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 17.07.2015, N. 
DH41/708/Usi Civici 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di Pescasseroli (AQ) - 
Sclassificazione terre civiche - Loc. centro 
urbano. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la 
declaratoria di classificazione di terre 
civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, le terre civiche site nel 
Comune di Pescasseroli -Loc. periferia 
centro urbano -Secondo stralcio-, 
riportate  in catasto (vedi planimetria 
catastale ed elenco particellare allegati 
alla presente Determinazione), di natura 
demaniale civica come da verifica 
demaniale redatta dall’Ing. Amedeo 
Figliolini, in quanto i terreni di cui sopra 
hanno perso irreversibilmente la 
conformazione e la destinazione di 
terreni agro-silvo pastorali risultando 
urbanizzati ed edificati; 

2. di autorizzare il Comune di Pescasseroli 
a depennare dall’elenco dei suoli di 
natura demaniale civica le terre civiche 
di cui al punto n. 1 e ad iscriverli fra i 
propri beni patrimoniali, ai sensi dell’art. 
829 del Codice Civile; 

3. di fare obbligo al Comune di 
Pescasseroli a regolarizzare la posizione 
degli occupatori dei lotti di terreno 
sclassificati con la presente 
Determinazione; 

4. di fare obbligo al Comune di 
Pescasseroli, prima di procedere alla 
vendita o concessione delle terre che 
dalla presente sclassificazione ne 
traggono titolo e legittimazione, a 
provvedere a valutare l’area secondo 
quanto indicato dall’art. 2 della L.R. n. 
68/99 e successive modifiche e 

integrazioni ed introitare le somme 
dovute; 

5. di fare obbligo al Comune di 
Pescasseroli a reinvestire le somme che 
introiterebbe per le eventuali future 
vendite o concessioni delle terre 
sclassificate secondo il disposto dell’art. 
5 della L.R. n. 3/98; 
 

Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà 
effettuare eventuali rettifiche nonché acquisire 
eventuali regolari atti di vendita di terre 
civiche a suo tempo effettuati ma non 
trasmessi dal Comune esclusivamente riferibili 
alla particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
 Comune di Pescasseroli (AQ); 
 Ufficio B.U.R.A. - L'Aquila; 
 Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 

 
Il presente provvedimento è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso al TAR entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 
 
Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
1. n. 1 planimetria catastale; 
2. elenco particellare formato da n. 1 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 24.06.2015, N. 
DH41/760/Usi Civici 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di Avezzano (AQ) - 
Sclassificazione terre civiche - Loc. zone 
varie. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la 
declaratoria di classificazione di terre 
civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, le terre civiche site nel 
Comune di Avezzano -Loc. zone varie -
sesto stralcio-, riportate in catasto (vedi 
planimetria catastale ed elenco 
particellare allegati alla presente 
Determinazione), di natura demaniale 
civica come da verifica demaniale redatta 
dal Geom. Marcello Accili, in quanto i 
terreni di cui sopra hanno perso 
irreversibilmente la conformazione e la 
destinazione di terreni agro-silvo 
pastorali risultando urbanizzati ed 
edificati; 

2. di autorizzare il Comune di Avezzano a 
depennare dall’elenco dei suoli di natura 
demaniale civica le terre civiche di cui al 
punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni 
patrimoniali, ai sensi dell’art. 829 del 
Codice Civile; 

3. di fare obbligo al Comune di Avezzano a 
regolarizzare la posizione degli 
occupatori dei lotti di terreno 
sclassificati con la presente 
Determinazione; 

4. di fare obbligo al Comune di Avezzano, 
prima di procedere alla vendita o 
concessione delle terre che dalla 
presente sclassificazione ne traggono 
titolo e legittimazione, a provvedere a 
valutare l’area secondo quanto indicato 
dall’art. 2 della L.R. n. 68/99 e successive 

modifiche e integrazioni ed introitare le 
somme dovute; 

5. di fare obbligo al Comune di Avezzano a 
reinvestire le somme che introiterebbe 
per le eventuali future vendite o 
concessioni delle terre sclassificate 
secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

 
Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà 
effettuare eventuali rettifiche nonché acquisire 
eventuali regolari atti di vendita di terre 
civiche a suo tempo effettuati ma non 
trasmessi dal Comune esclusivamente riferibili 
alla particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
 Comune di Avezzano (AQ); 
 Ufficio B.U.R.A. - L'Aquila; 
 Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 
 
Il presente provvedimento è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso al TAR entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 
 
Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
1. n. 1 planimetria catastale; 
2. elenco particellare formato da n. 1 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.07.2015, N. 
DH41/870/Usi Civici 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di Pretoro (CH) - 
Sclassificazione terre civiche. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la 
declaratoria di classificazione di terre 
civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, i terreni siti nel Comune di 
Pretoro, riportati  in catasto al Foglio di 
mappa  n. 6 (come da elenco particellare 
allegato al presente atto) formato da una 
facciata, ad eccezione delle particelle n. 
1249 e 1260, di natura demaniale civica 
come da verifica demaniale redatta 
dall’Ing. Santilli, in quanto i terreni di cui 
sopra hanno perso irreversibilmente la 
conformazione e la destinazione di 
terreni agro silvo pastorali risultando già 
edificati ed urbanizzati; 

2. di autorizzare il Comune di Pretoro a 
depennare, dall’elenco dei suoli di natura 
demaniale civica, le terre civiche di cui al 
punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni 
patrimoniali, ai sensi dell’art. 829 del 
Codice Civile; 

3. di fare obbligo al Comune di Pretoro, 
prima di procedere alla vendita o 
concessione delle terre che dalla 
presente sclassificazione ne traggono 
titolo e legittimazione, a provvedere a 
valutare l’area secondo quanto indicato 
dagli artt. 1 e 2 della L.R. n. 68/99 e 
successive modifiche e integrazioni ed 
introitare le somme dovute; per gli atti di 
vendita già effettuati dal Comune non vi è 
la necessità di rinnovazione di atto o di 
corresponsione di somme; 

4. di fare obbligo al Comune di Pretoro a 
reinvestire le somme che introiterebbe 
per le eventuali future vendite o 
concessioni delle terre sclassificate 

secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98. 

 
Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà 
effettuare eventuali rettifiche di dati nonché 
acquisire eventuali regolari atti di alienazione 
di terre civiche già effettuati ma non trasmessi 
dallo stesso esclusivamente riferibili alla 
particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
 Comune di Pretoro; 
 Servizio B.U.R.A. - L'Aquila; 
 Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 
 
Il presente provvedimento è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso al T.A.R. Abruzzo 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 
 
Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
1. Elenco particellare formato da n. una 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.07.2015, N. 
DH41/871/Usi Civici 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di  L’Aquila – 
Frazione Pianola - Sclassificazione terre 
civiche. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
A. di non accogliere la richiesta di 

sclassificazione per i terreni riportati in 
catasto al Foglio n. 4  particelle n. 689, 
690, 353, 352, 312, 305, 306, 307, 308, 
589, 520, 521, 522, 525, 531, 532, 608, 
609, 610, 398, 403, 1368  del Comune di 
L’Aquila (Cens. di Bagno) di cui all’elenco 
sotto la lettera “B” con la scritta “NO”  in 
quanto non ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 10/2° comma della L.R. n. 25/88 
testo vigente. 

 
1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la 
declaratoria di classificazione di terre 
civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, i terreni siti nel Comune di 
L’Aquila -Frazione Pianole-, riportati  in 
catasto attuale al Foglio di mappa  n. 4 
(come da planimetria catastale ed elenco 
particellare allegati al presente atto come 
Allegato “A” formato da una facciata e 
Allegato “B” formato da cinque facciate), 
di natura demaniale civica come da 
verifica demaniale redatta dall’Ing. 
Lorito, in quanto i terreni di cui sopra 
hanno perso irreversibilmente la 
conformazione e la destinazione di 
terreni agro silvo pastorali risultando già 
edificati ed urbanizzati; 

2. di autorizzare il Comune di L’Aquila a 
depennare, dall’elenco dei suoli di natura 
demaniale civica, le terre civiche di cui al 
punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni 
patrimoniali, ai sensi dell’art. 829 del 
Codice Civile (Comune di L’Aquila); 

3. di fare obbligo al Comune di L’Aquila, 
prima di procedere alla vendita o 
concessione delle terre che dalla 
presente sclassificazione ne traggono 
titolo e legittimazione, a provvedere a 
valutare l’area secondo quanto indicato 
dagli artt. 1 e 2 della L.R. n. 68/99 e 
successive modifiche e integrazioni ed 
introitare le somme dovute; 

4. di fare obbligo al Comune di L’Aquila a 
reinvestire le somme che introiterebbe 
per le eventuali future vendite o 
concessioni delle terre sclassificate 
secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

5. di fare obbligo al Comune di L’Aquila, 
entro 120 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, di 
provvedere a regolarizzare tutti i terreni 
non sclassificati con la presente 
Determinazione mediante l’attivazione, 
con gli abusivi occupatori (per le singole 
particelle edificate o da edificare a livello 
di P.R.G.) o direttamente il Consiglio 
Comunale (per attuazione previsioni di 
P.R.G. ),  della procedura di cui all’art. 6 
della L.R. n. 25/88 ; trascorso inutilmente 
tale termine questo Servizio attiverà la 
procedura di cui all’art. 8 della L.R. n,. 
25/88 (reintegra terre civiche a favore 
della collettività di L’Aquila) senza 
ulteriore comunicazione. 
 

Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà 
effettuare eventuali rettifiche di dati nonché 
acquisire eventuali regolari atti di alienazione 
di terre civiche già effettuati ma non trasmessi 
dallo stesso esclusivamente riferibili alla 
particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
 Comune di L’Aquila; 
 Servizio B.U.R.A. - L'Aquila; 
 Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 

 
Il presente provvedimento è definitivo e contro 
di esso è ammesso ricorso al T.A.R. Abruzzo 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 
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Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
1. Planimetria catastale formato da una 

facciata; 
2. Elenco particellare formato da n. 5 

facciate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 26.02.2016, N. DPB007/17 
Documento tecnico di accompagnamento e 
il Bilancio finanziario gestionale 2016 – 
2018. Variazioni tra capitoli di spesa del 
medesimo macro aggregato. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare le  variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale, in termini di 
competenza (2016 – 2018) e di cassa 
(2016), come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Spesa - Analitica” (pagg. 1-5), 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione,  dando atto che non 
necessita procedere né alla variazione 
del bilancio di previsione finanziario né 
del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per  
Macroaggregati (pag. 1- 2); 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 01.03.2016, N. DPB007/18 
Bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018 
Variazioni tra capitoli di spesa del 
medesimo macroaggregato. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare le  variazioni al Bilancio 

finanziario gestionale 2016 - 2018, in 
termini di competenza e di cassa (2016), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Spesa - Analitica” (pagg. 1-2), 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione,  dando atto che non 
necessita procedere né alla variazione 
del bilancio di previsione finanziario né 
del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Macroaggregati (pag. 1); 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 22.02.2016, N. DPC026/22 
D.Lgs: 152/06 e s.m.i. - L.R. 27/12/2013, n. 
147 – art. 1, comma 113 – DGR n. 585 del 
23/09/2014 – Procedura di infrazione UE 
2003/2077 – Bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa ubicata in località “Lota” 
– Comune di Vasto (CH), codice ARTA 
VS220024 – Approvazione convenzione 
Regione Abruzzo/Comune di Vasto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate e trascritte:  
 
1. di approvare ai fini della sottoscrizione, 

la convenzione tra la Regione Abruzzo ed 
il Comune di Vasto (CH), relativa alla 
bonifica/messa in sicurezza permanente 
della discarica dismessa ubicata in 
località “Lota” nel comune di Vasto (CH), 
di cui all’Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto delle prescrizioni per 
l’attuazione degli interventi previsti dal 
progetto approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. DPC/026/8 del 
22/01/2016, contenute nella diffida 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri prot.n. DICA/0032503 del 
28/12/2015, che qui di seguito si 
riportano: 
“Omissis ….. 
- affidare e consegnare i lavori entro 

i successivi 60 (sessanta) giorni; 
- eseguire i lavori di bonifica/messa 

in sicurezza permanente entro i 
successivi 90 (novanta) giorni; 

- rilasciare entro 30 (trenta) giorni 
dalla conclusione dei lavori di cui 
sopra,  il provvedimento di 
conclusione del procedimento ai 
sensi dell'art. 242 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; … 
omissis”; 

3. di richiedere al Sindaco del Comune di 
Vasto (CH) il massimo impegno 
operativo per il rispetto del 
cronoprogramma degli interventi e delle 
prescrizioni contenute al punto 2), al fine 
di limitare al massimo  le sanzioni 
comminate ai sensi della Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077;   

4. di incaricare gli Uffici del Servizio 
Gestione Rifiuti (Piani e Programmi e 
Attività Tecniche), ognuno per quanto di 
propria competenza, dei successivi 
adempimenti di natura tecnico-
amministrativa e finanziaria, connessi 
all’attuazione del presente atto; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
duplice originale, di cui uno da notificarsi 
al Comune di Vasto (CH); 

6. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento: 
a. al Servizio Politiche Nazionali per 

lo Sviluppo per il seguito di 
competenza; 

b. al Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per 
esteso, sul web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 26.02.2016, N. DPC026/28 
Volturazione Determinazione n. DN7/109 
del 25.11.2005 s.m.i. avente ad oggetto: 
“Decreto Legislativo 05.02.1997  n° 22 artt. 
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27 e 28 e successive modifiche e 
integrazioni – Legge Regionale 28.04.2000 
n° 83 –  Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale di Sulmona – Viale dell’Industria 
n. 6 – 67039 Sulmona (AQ) - Autorizzazione 
regionale per la realizzazione e l’esercizio 
di un impianto di trattamento chimico fisico 
da realizzarsi all’interno dell’agglomerato 
industriale di Sulmona (AQ)” e 
DETERMINAZIONE N. DN3/183 del 4 
GIUGNO 2008 relativa alla proroga della 
predetta Determina  limitatamente alla 
costruzione.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di volturare la titolarità 

dell’Autorizzazione n. DN7/109 del 
2511.2005 s.m.i. avente ad oggetto: 
“Decreto Legislativo 05.02.1997  n° 22 
artt. 27 e 28 e successive modifiche e 
integrazioni – Legge Regionale 
28.04.2000 n° 83 –  CONSORZIO PER LO 
SVILUPPO INDUSTRIALE DI SULMONA – 
Viale dell’Industria n. 6 – 67039 
SULMONA (AQ) - Autorizzazione 
regionale per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto di trattamento 
chimico fisico da realizzarsi all’interno 
dell’agglomerato industriale di Sulmona 
(AQ)”. e DETERMINAZIONE N. DN3/183 
del 4 GIUGNO 2008 relativa alla proroga 
limitatamente alla costruzione da: 
“CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI SULMONA” a “AZIENDA 
REGIONALE DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE” con sede legale in Pescara 
alla Via Passolanciano n. 75 presso la 
Sede dell’Assessorato Regionale allo 
Sviluppo Economico; 

2. di confermare integralmente il 
contenuto dei provvedimenti in oggetto 
indicati; 

3. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine al 
procedimento relativo alla valutazione 

del complesso stato 
tecnico/amministrativo dell’impianto di 
trattamento di cui alla Determina 
Dirigenziale n. 109 del 25.11.2005 s.m.i., 
nonché dell’istanza di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs 
152/2006 s.m.i.; 

4. di obbligare l’ARAP, beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie già 
prodotte dal “CONSORZIO PER LO 
SVILUPPO INDUSTRIALE DI SULMONA”, 
secondo le modalità e gli importi stabiliti 
dalla D.G.R. n. 790/07 s.m.i. della Regione 
Abruzzo, entro 30 giorni dall’emanazione 
del presente atto di voltura, in mancanza 
si procederà all’adozione dei 
provvedimenti ai sensi dell’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

5. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.; 

6. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento Comune di Sulmona, 
all’Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila, all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale dell’Aquila - Direzione 
Centrale di Pescara, all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, presso la  Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila ed al Servizio 
B.U.R.A. della Giunta Regionale - L’Aquila;  

8. di redigere il presente provvedimento in 
un originale, di cui uno viene notificato, 
ai sensi di legge, all’ “AZIENDA 
REGIONALE DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE” con sede legale in Pescara 
alla Via Passolanciano n. 75 presso la 
Sede dell’Assessorato Regionale allo 
Sviluppo Economico; 
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9. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, 
limitatamente all’oggetto ed al 
dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 02.03.2016, N. DPF014/20 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “PERCORSI SOLIDALI” – 
Collelongo (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266/1991 previa presentazione 
della documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la nota del 21.12.2015 acquisita agli atti 
del Servizio con prot. n. RA/21185/DPF014 del 
29.01.2016 inoltrata dall’ Associazione 
“PERCORSI SOLIDALI” con sede legale in Via 
Pietro Nenni, n. 15  di  Collelongo 67050 (AQ)  

di richiesta di iscrizione al Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato;  
 
VISTA la documentazione  integrativa del 
03.02.2016  a conclusione dell’iter di iscrizione 
acquisita agli atti del Servizio con prot.n. 
RA/34639/DPF014 del 16.02.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Culturale;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte: 
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione 
“PERCORSI SOLIDALI” con sede legale in 
Via Pietro Nenni, n. 15  di  Collelongo 
67050 (AQ) 

b. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITA’ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 15.03.2016, N. DPG007/75 
Piano Integrato Giovani Abruzzo” 
approvato con DGR n.572 del 08/08/2011. 
Approvazione Avviso 30+ . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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RICHIAMATE 
 la Deliberazione di Giunta Regionale 

08/08/2011 n. 572 recante 
“Convenzione Ministero del lavoro e 
delle politiche Sociali/Regione 
Abruzzo/Regione Molise/ Prot 
14/0029279 del 22/12/2010, approvata 
con D.G.R. 11/04//2011 N.244. Progetti 
nazionali affidati ad Italia Lavoro S.p.A.: 
A.M.V.A. e FixO S&U: Approvazione 
documento programmatico denominato 
“Programma Integrato Giovani Abruzzo”, 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n.83 
del 16/02/2016 recante: “Piano 
Integrato Giovani Abruzzo” approvato 
con DGR n.572 del 08/08/2011. Modifica 
quadro ripartizione risorse finanziarie”, 
con la quale sono state riprogrammate 
somme residue pari a €. 1.213.000,00, a 
cui  si potranno aggiungere ulteriori 
economie, non ancora contabilizzate, 
scaturenti da attività in fase di 
conclusione; 

 
DATO ATTO 
 che con la suindicata deliberazione la 

Giunta regionale ha ritenuto, al fine di 
accrescere l’efficacia complessiva del 
Programma in oggetto e la positiva 
ricaduta sul territorio regionale dei 
finanziamenti previsti, di poter utilizzare 
le economie suindicate, nonché ulteriori 
economie che si rendessero disponibili 
nei tempi utili, per nuovi interventi 
finalizzati all’occupazione giovanile 
incentivando in particolare: 
 l’avvio a tirocini formativi di 6 mesi 

di giovani disoccupati, inoccupati, 
diplomati o laureati di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni non 
compiuti, ma con priorità per i 30-
34 anni, in quanto esclusi da altre 
iniziative di politica attiva del 
lavoro quali Garanzia Giovani,  

 il coinvolgimento di giovani 
abruzzesi residenti e domiciliati 
nelle aree più colpite dalla crisi e/o 
in ritardo di sviluppo del territorio 
regionale, 

 l’assunzione a tempo 
indeterminato del medesimo 
target; 
 

DATO ATTO che la Giunta ha demandato, 
altresì, a questo Servizio il compito di emanare 

apposito Avviso per la realizzazione di quanto 
indicato in delibera; 
 
RITENUTO di dover approvare l’Avviso 
pubblico regionale “30+” con i relativi allegati 
per la presentazione delle istanze da parte di 
datori di lavoro del settore privato con sede 
operativa  nella Regione Abruzzo, con priorità 
per le zone interne e le aree di crisi, al fine di 
incentivare politiche formative e occupazionali 
rivolte a giovani inoccupati, disoccupati, 
residenti e domiciliati nella Regione Abruzzo 
con priorità nelle aree di crisi e interne della 
regione Abruzzo, con età dai 18 ai 35 anni non 
compiuti, con priorità per i 30-34enni; 
 
CONSIDERATO di dover dare ampia 
pubblicizzazione all’Avviso di che trattasi 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
del Dipartimento www.abruzzolavoro.eu, sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo, 
sezione “Amministrazione trasparente” e sul 
BURAT. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente riportate: 
 
1. di approvare l’Avviso pubblico per 

l’individuazione di datori di lavoro del 
settore privato interessati all’incentivo di 
politiche formative e lavorative nei 
confronti di giovani inoccupati, 
disoccupati, residenti e domiciliati nella 
Regione Abruzzo con priorità nelle aree 
di crisi e interne della regione Abruzzo, 
con età dai 18 ai 35 anni non compiuti, 
con priorità per i 30-34enni, nonché  i 
relativi allegati , parti integranti e 
sostanziali del presente atto (Allegati A, 
B,C,D1, D2,E, E1,E2,F, G1,G2,G3). 

2. di stabilire in €. 1.213.000,00.00,00 le 
risorse destinate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’Avviso, che saranno 
impegnate con successivo e separato 
atto. 

3. di disporre la pubblicazione dell’Avviso 
sul sito ufficiale della Regione, sezione 
“Amministrazione trasparente”, sul sito 
del Dipartimento www.abruzzolavoro.eu 
e sul B.U.R.A.T a fini puramente notiziali. 
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4. di trasmettere il presente atto al 
Direttore regionale, ai sensi dell’art.16, 
comma 10, della L.R. 7/2002 e al 
Componente la Giunta preposto al 
“Lavoro e Formazione; Aree Interne; 
Associazionismo Territoriale; Grandi 
Eventi”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Tommaso Di Rino 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE 

 
DETERMINAZIONE 03.03.2016, N. DPG009/17 
Legge Regionale 31 Luglio 2012 n. 39  art. 
13 – modifiche e integrazioni, Nomina 
Commissione  e Sottocommissione Maestri 
di sci Alpino, DD n. 348 DL/31 del 
09/06/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 31 Luglio 2012 n° 39 concernente 
“Disciplina dell’Ordinamento della Professione 
di Maestri di Sci “emanata in attuazione della 
Legge 08/03/1991 n. 81; 
 
VISTO in particolare, l’art. 13 (Commissioni e 
Sottocommissioni d’esame) della citata L.R. n° 
39 del 31/07/2012 che prevede la costituzione 
di Commissioni e sottocommissioni  per le 
prove dimostrative atti-tudinali e gli esami 
finali dei corsi di formazione per i maestri di 
sci; 
 
ACCERTATO che il punto 2 di detto articolo 13 
della citata L.R. n° 39/12 stabilisce la 
composizione del-le Commissioni come segue: 
Ogni Commissione è composta dai componenti 
del Comitato Tecnico di cui all’articolo 12, ad 
eccezione dei maestri di sci designati che ne 
fanno parte per la disciplina in cui sono 
specializzati; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
258 del 09/04/2013 con la quale è stato 
nominato il Comi-tato Tecnico ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 12 della LR 39/2012; 
 
DATO ATTO che, per l’espletamento delle 
prove tecniche e per quelle di didattica, le 
Commissioni sono articolate in 
sottocommissioni distinte per lo sci alpino, lo 
sci di fondo e lo snowboard.  
 
ACCERTATO che la sottocommissione per lo 
sci alpino è composta da:  
a. un rappresentante del Collegio 

Regionale, già componente del Comitato 
Tecnico, senza diritto di voto;  

b. un rappresentante dell’Associazione 
Regionale dei maestri di sci d’Abruzzo 
riconosciuta a livello nazio-nale, senza 
diritto di voto, già componente del 
Comitato tecnico;  

c. un dipendente regionale appartenente ad 
una delle Direzioni di cui alla Legge 
n.39/2012, art. 12, comma 4 lettere c) d) 
e) senza diritto di voto;  

d. otto maestri di sci alpino, di cui almeno 
due istruttori nazionali, già componenti 
del Comitato Tecnico, designati per 
ciascuna prova dimostrativa attitudinale 
e per i relativi esami finali, dal Collegio 
Regionale (non più di uno dei maestri di 
sci alpino, già designati, può essere 
componente del Consiglio direttivo del 
Collegio Regionale);  
 

ACCLARATO che la segreteria delle 
sottocommissioni è assicurata dal dipendente 
regionale che cura la segreteria del Comitato 
Tecnico o, in caso di impedimento dello stesso, 
da un componente la sottocommis-sione; 
 
CONSIDERATO che la presente 
Determinazione costituisce atto indifferibile ed 
urgente in quanto il man-cato rinnovo delle 
Commissioni e Sottocommissioni rallenta il 
normale svolgimento delle attività formative di 
cui alla Legge regionale 39/2012; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
1. di nominare, in riferimento alla L.R. 31 

Luglio 2012 n° 39 articolo 13  punto 2), i 
componenti    della Commissione per lo 
sci Alpino nelle persone già componenti 
del Comitato Tecnico di cui all’articolo 12 
nominate con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 258 del 09/04/2013 come 
di seguito meglio specificate: 
 Il sig. Ezio Angelucci in qualità di 

Presidente del Comitato, designato 
dal Presidente della Regione; 

a. un rappresentante del Collegio, 
designato dal Consiglio direttivo 
del Collegio, nella persona del sig. 
Francesco Di Donato; 

b. un rappresentante 
dell’Associazione Scuole Abruzzesi 
Maestri di Sci d’Abruzzo nella 
persona di Gianni Del Castello; 
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c. un dipendente regionale 
appartenente ad una delle 
Direzioni di cui alla Legge 
n.39/2012, art. 12, comma 4 
lettere c) d) e) nella persona di 
Anna Valeria Rastelli componente 
effettivo e Renzo Iride componente 
supplente; 

d. un dipendente regionale 
appartenente ad una delle 
Direzioni di cui alla LR n.39/2012 
art. 12, comma 4 lettere c) d) e); 

e. dieci Maestri della disciplina dello 
Sci Alpino di cui almeno tre  
istruttori nazionali designati dal 
Collegio Regionale Maestri di Sci 
Abruzzo nelle persone di: Andrea 
Mammarella (istruttore nazionale), 
Andrea Bianco, (istruttore 
nazionale) e Carlo Traini 
(istruttore na-zionale), Francesco 
Silvestri Francesco Ugolini, Angelo 
Ciminelli, Adolfo Lolli, Cristian 
Iarussi, Mirko De Luca e Vittorio 
De Blasis; 

f. un rappresentante della FISI su 
designazione del Comitato 
Regionale Abruzzese FISI nella 
persona di: Cristiano Ferrante; 

g. un rappresentante per le discipline 
relative alle persone con disabilità, 
nella persona di Pietro Trozzi; 

2. di precisare che: 
- fanno altresì parte del Comitato, 

figure professionali per le materie 
di cui agli articoli 5 e 6 LR 39/2012  

- l’attività di segreteria è assicurata 
da un componente del Comitato, 
della commissione, 
sottocommissione o 
rappresentante del CD del Collegio 
Regionale. 

3. di nominare, in riferimento alla L.R.  n° 
39 del 31/07/2012 articolo 13  punto 4)  
i componenti della  sottocommissione 
per lo sci Alpino come segue: 
a. un rappresentante del Collegio 

Regionale, già componente del 
Comitato tecnico, senza diritto di 
voto nella persona del sig. 
Francesco Di Donato; 

b. un rappresentante 
dell’Associazione regionale dei 
maestri di sci d’Abruzzo 
riconosciuta a li-vello nazionale, 

senza diritto di voto, già 
componente del Comitato tecnico 
nella persona di Gianni Del 
Castello;  

c. un dipendente regionale 
appartenente ad una delle 
Direzioni di cui alla Legge 
n.39/2012, art. 12, comma 4 
lettere c) d) e) senza diritto di voto, 
nella persona di Anna Valeria 
Rastelli componente effettivo e 
Renzo Iride componente 
supplente; 

d. d. otto maestri di sci alpino nelle 
persone di Andrea Mammarella 
(Istruttore Nazionale), Carlo Traini 
(Istruttore Nazionale), Francesco 
Silvestri, Francesco Ugolini, Angelo 
Cimi-nelli, Vittorio De Blasis, 
Cristian Iarussi, Mirko De Luca, 
quali componenti effettivi e due 
Maestri di Sci nelle persone di 
Andrea Bianco (Istruttore 
Nazionale), Adolfo Lolli quali 
componenti supplenti.  

4. di precisare che la segreteria della 
sottocommissione è assicurata da un 
componente della sotto-commissione 

5. di dichiarare che la sopracitata 
Commissione e Sottocommissione, in 
base alle disposizioni contenute all’art. 
12, comma 8  L.R. N. 39 del 31/07/2012 
durano in carica quattro anni a decorrere 
dalla data di esecutività della delibera di 
Giunta Regionale con la quale è stato 
nominato il Comitato Tecnico; 

6. di stabilire che ai componenti della 
Commissione Tecnica e delle 
Sottocommissioni d’esame è cor-risposta 
una indennità di partecipazione per ogni 
seduta, nonché il rimborso delle spese di 
viaggio, vit-to ed alloggio nella misura 
prevista per il personale regionale a 
totale carico del Collegio Regionale dei 
Maestri di Sci, come prevista dall’art.13, 
comma 9 della LR n.39/2012. 

7. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul BURA e sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carlo Amoroso 
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DETERMINAZIONE 03.03.2016, N. DPG009/18 
Legge Regionale 31 Luglio 2012 n. 39 art. 13 
– modifiche e integrazione Nomina 
Commissione  e Sottocommissione Maestri 
di Fondo, DD n. 349 DL/31 del 09/06/2014. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la L.R. 31 Luglio 2012 n° 39 concernente 
“Disciplina dell’Ordinamento della Professione 
di Maestri di Sci “emanata in attuazione della 
Legge 08/03/1991 n. 81; 
 
VISTO  in particolare, l’art. 13 (Commissioni e 
Sottocommissioni d’esame) della citata L.R. n° 
39 del 31/07/2012 che prevede la costituzione 
di Commissioni e sottocommissioni  per le 
prove dimostrative attitudinali e gli esami 
finali dei corsi di formazione per i maestri di 
sci; 
 
ACCERTATO che il punto 2 di detto articolo 13 
della citata L.R. n° 39/12 stabilisce la 
composizione delle Commissioni come segue: 
Ogni Commissione è composta dai componenti 
del Comitato Tecnico di cui all’articolo 12, ad 
eccezione dei maestri di sci designati che ne 
fanno parte per la disciplina in cui sono 
specializzati; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
258 del 09/04/2013, con la quale è stato 
nominato il Comitato Tecnico ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 12 della LR 39/2012; 
 
DATO ATTO che per l’espletamento delle 
prove tecniche e per quelle di didattica, le 
Commissioni sono articolate in 
sottocommissioni distinte per lo sci alpino, lo 
sci di fondo e lo snowboard.  
 
ACCERTATO che la sottocommissione per lo 
sci di fondo è composta da:  
a. un rappresentante del Collegio 

Regionale, già componente del Comitato 
Tecnico, senza diritto di voto;  

b. un rappresentante dell’Associazione 
Regionale dei maestri di sci d’Abruzzo, 
riconosciuta a livello nazionale senza 
diritto di voto, già componente del 
Comitato Tecnico;  

c. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di professioni del 
turismo montano, già componente del 
Comitato Tecnico, senza diritto voto;   

d. sei maestri di sci di fondo, di cui almeno 
un istruttore nazionale, già componenti 
del Comitato Tecnico, designati per 
ciascuna prova dimostrativa attitudinale 
e per i relativi esami finali, dal Collegio 
Regionale (non più di uno dei maestri di 
sci alpino, già designati, può essere 
componente del Consiglio direttivo del 
Collegio Regionale; 
 

ACCLARATO che la segreteria delle 
sottocommissioni è assicurata dal dipendente 
regionale che cura la segreteria del Comitato 
Tecnico o, in caso di impedimento dello stesso, 
da un componente la sottocommissione; 
 
CONSIDERATO che la presente 
Determinazione costituisce atto indifferibile ed 
urgente in quanto il mancato rinnovo delle 
Commissioni e Sottocommissioni rallenta il 
normale svolgimento delle attività formative di 
cui alla Legge regionale 39/2012; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
1. di nominare, in riferimento alla L.R. 31 

Luglio 2012 n° 39 articolo 13  punto 2) i 
componenti della Commissione per lo sci 
di Fondo nelle persone già componenti 
del Comitato Tecnico di cui all’articolo 12 
nominate con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 258 del 09/04/2013, come 
di seguito meglio specificate: 
 il sig. Ezio Angelucci in qualità di 

Presidente del Comitato designato 
dal Presidente della Regione; 

a. un rappresentante del Collegio, 
designato dal Consiglio direttivo 
del Collegio nella persona del sig. 
Francesco Di Donato;  

b. un rappresentante 
dell’Associazione Scuole Abruzzesi 
Maestri di Sci d’Abruzzo nella 
persona di Gianni Del Castello; 

c. un dipendente regionale 
appartenente ad una delle 
Direzioni di cui alla Legge 
n.39/2012, art. 12, comma 4 
lettere c) d) e) nella persona di 
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Anna Valeria Rastelli componente 
effettivo e Renzo Iride componente 
supplente; 

d. otto maestri della disciplina di sci 
di fondo di cui almeno due 
istruttori nazionali designati dal 
Collegio Regionale Maestri di Sci 
Abruzzo nelle persone di: Alessio 
Giancola (istruttore nazionale) e 
Tommaso Tamburro (istruttore 
nazionale), Ugo Sciullo, Giuseppe 
Di Marco, Loreto Cera, 
Pierfrancesco Di Biase Arrivabene, 
Massimiliano Giuliani e 
Giandomenico Tatti; 

e. un rappresentante della FISI su 
designazione del Comitato 
Regionale Abruzzese FISI nella 
persona di: Cristiano Ferrante; 

f. un rappresentante per le discipline 
relative alle persone con disabilità, 
nella persona di Pietro Trozzi. 

2. di precisare che: 
- fanno altresì parte del Comitato, 

figure professionali per le materie 
di cui agli articoli 5 e 6 della LR 
n.39/2012 

- l’attività di segreteria è assicurata 
da un componente del Comitato, 
della Commissione, 
sottocommissione o 
rappresentante del C.D. del 
Collegio Regionale. 

3. di nominare, in riferimento alla L.R.  n° 
39 del 31/07/2012 articolo 13  punto 4) 
i componenti della sottocommissione per 
lo sci di Fondo come segue: 
a. un rappresentante del Collegio 

regionale, già componente del 
Comitato Tecnico, senza diritto di 
voto nella persona del sig. 
Francesco Di Donato; 

b. un rappresentante 
dell’Associazione regionale dei 
maestri di sci d’Abruzzo 
riconosciuta a livello nazionale 
senza diritto di voto, già 
componente del Comitato Tecnico 
nella persona di Gianni Del 
Castello;  

c. un dipendente regionale 
appartenente ad una delle 
Direzioni di cui alla Legge 
n.39/2012, art. 12, comma 4 
lettere c) d) e) senza diritto di voto, 

nella persona di Anna Valeria 
Rastelli componente effettivo e 
Renzo Iride componente 
supplente;  

d. sei maestri di sci di fondo nelle 
persone di Alessio Giancola 
(Istruttore Nazionale), Tommaso 
Tamburro, Ugo Sciullo, Giuseppe Di 
Marco, Loreto Cera, Massimiliano 
Giuliani quali componenti effettivi 
e due Maestri di Sci di Fondo nelle 
persone di Pierfrancesco Di Biase 
Arrivabene, Giandomenico Tatti 
quali componenti supplenti.  

4. di precisare che la segreteria della 
sottocommissione è assicurata da un 
componente della sottocommissione. 

5. di dichiarare che la sopracitata 
Commissione e Sottocommissione, in 
base alle disposizioni contenute all’art. 
12, comma 8,  L.R. N. 39 del 31/07/2012 
durano in carica quattro anni a decorrere 
dalla data di esecutività della delibera di 
Giunta Regionale con la quale è stato 
nominato il Comitato Tecnico; 

6. di stabilire che ai componenti della 
Commissione Tecnica e delle 
Sottocommissioni d’esame è corrisposta 
una indennità di partecipazione per ogni 
seduta, nonché il rimborso delle spese di 
viaggio, vitto ed alloggio nella misura 
prevista per il personale regionale a 
totale carico del Collegio Regionale dei 
Maestri di Sci, come prevista dall’art.13.9 
della LR n.39/2012. 

7. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURA e sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

 
 

DIPARTIMENTO TURISMO, CULTURA E 
PAESAGGIO 

SERVIZIO POLITICHE TURISTICHE, 
DEMANIO MARITTIMO E SOSTEGNO ALLE 

IMPRESE 
 
DETERMINAZIONE 03.03.2016, N. DPH002/18 
Attività nelle spiagge del litorale Abruzzese 
- Ordinanza Balneare 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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CONSIDERATA la necessità di emanare 
disposizioni relative all'uso delle spiagge e del 
mare, con riferimento alle attività turistico-
balneari ed alle attività connesse, svolte 
nell'ambito della Regione Abruzzo, che 
garantiscano l’uniformità dell’uso del demanio 
marittimo lungo tutta la costa regionale, nel 
rispetto delle competenze e dell’autonomia di 
gestione delle amministrazioni comunali 
costiere; 
 
VISTO il D.P.R. 470  in data 08.06.1982 e 
successive modifiche, recante disposizioni 
relative alla qualità delle acque di balneazione; 
 
VISTA la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento 
e del Consiglio Europeo del 15/02/2006 
relativa alla gestione della qualità delle acque 
di balneazione e che abroga la Direttiva 
76/160/CE;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 116 del 30/05/2008 – 
Attuazione della Direttiva 2006/7/CE ; 
 
VISTO il Decreto del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo in data 16.10.1991 relativo 
alla liberalizzazione delle tariffe; 
 
VISTA la Legge 05.02.1992 n.104 relativa 
all'assistenza, all'integrazione sociale ed ai 
diritti delle persone disabili; 
 
VISTA la Legge 04.12.1993 n.494 recante 
disposizione per la determinazione dei canoni 
relativi a concessioni demaniali marittime; 
 
VISTE le Circolari del Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione- Direzione Generale 
Demanio Marittimo e dei Porti nn.10, 12, 22 
serie 1, Titolo Demanio Marittimo, datate 
rispettivamente 07.05.1994, 20.05.1994 e 
10.04.1995. 
 
VISTO il D.P.R. 616/77 in data 24.07.1977, 
recante norme in materia di delega di funzioni 
amministrative dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti locali; 
 
VISTO il D.Lgs. 31.03.1998, n. 112 recante 
norme sul conferimento di funzioni 
amministrative dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti Locali; 
 

VISTA la Legge Regionale  17.12.1997, n. 141  e 
successive integrazioni e modifiche, recante 
norme per l’attuazione delle funzioni 
amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e ricreative; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n° 
114 – Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell’art. 4, 
comma 4, della L. 15 marzo 1997, n° 59, 
nonché la L.R. 23.12.1999, n. 135, attuativa del 
Decreto Legislativo; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009 n.10/2009: Modifiche 
alla legge regionale 23 dicembre 1999, 135 
recante “Norme e modalità di esercizio del 
commercio al dettaglio su aree pubbliche nel 
territorio della Regione Abruzzo a norma del 
titolo X del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n.114; 
 
VISTO l’atto di intesa, in data 16.01.2003, tra 
Stato e Regioni relativo agli aspetti igienico-
sanitari concernenti la costruzione, la 
manutenzione e la vigilanza delle piscine ad 
uso natatorio, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale serie generale  n. 51 del 03.03.2003; 
 
VISTA la Legge 24.11.1981 n. 689 – Modifiche 
al sistema penale; 
 
VISTE le disposizioni relative all'esercizio dei 
bagni pubblici contenute nel Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza e del relativo 
Regolamento di esecuzione; 
 
VISTI gli artt. 30, 68, 81,1161,1164,1174, 1231 
del Codice della Navigazione e gli artt.27, 28, 
59 e 524 del relativo Regolamento di 
esecuzione; 
 
VISTA la Deliberazione  n.33 del 23.12.2003 
con la quale la Giunta Regionale ha conferito ai 
Comuni le funzioni amministrative in materia 
di demanio marittimo con decorrenza 
31.01.2004; 
 
VISTO l’art. 1, comma 5 Piano Demaniale 
Marittimo regionale (P.D.M.) approvato dal 
Consiglio Regionale con Deliberazione n. 141 
del 29.07.2004; 
 
VISTO il Piano Demaniale Marittimo regionale 
(PDM) approvato dal Consiglio Regionale con 
Deliberazione n. 20/4 del 24/02/2015;  
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VISTI il: Decreto Ministeriale 30.03.2010, 
“Definizione dei criteri per determinare il 
divieto di balneazione, nonché le modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di 
recepimento della direttiva 2006/7/CE, 
relativa alla gestione della qualità delle acque 
di balneazione e la L.R. 22.12.2010, n. 59, art. 
37 “Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE”.  
 
PRESO ATTO che annualmente la Giunta 
Regionale in ossequio delle predette normative 
approva le risultanze dei campionamenti 
analitici dell’anno precedente (2015) e dispone 
gli adempimenti per l’anno di riferimento 
(2015) riferiti alle acque di balneazione; 
classificando le stesse acque in classi di qualità 
ed individuando nelle acque marino-costiere 
quelle non adibite a balneazione e/o quelle 
vietate alla balneazione per motivi igienico-
sanitari e soggette a misure di miglioramento 
per la stagione balneare 2016;le acque 
classificate “scarse” a seguito di recenti episodi 
di inquinamento o di fluttuazioni di dati e 
soggette a misure di gestione per la stagione 
balneare 2016;le acque non adibite a 
balneazione e permanentemente vietate  per 
l’anno 2016 (foci dei fiumi, dei torrenti e aree 
portuali); 
 
PRESO ATTO, inoltre che la Giunta Regionale, 
come per le passate stagioni stabilisce che la 
stagione balneare nella Regione Abruzzo ha 
inizio il 1° maggio e termina il 30 settembre 
2016, e che i prelievi analitici  vengono 
effettuati a partire dal 1° aprile fino al 30 
settembre e che le analisi e i valori limite 
relativi ad un singolo campione, ai fini della 
balneabilità delle acque, sono quelli fissati 
dall’allegato A del Decreto Ministeriale 
30.03.2010, attuativo del D.lgs. n. 116/08; 
 
RITENUTO  pertanto che le disposizioni 
inerenti le acque di balneazione che verranno 
deliberate dalla Giunta Regionale e che saranno 
oggetto di apposite Ordinanze da parte dei 
Sindaci dei Comuni costieri costituiscono 
obbligo per le imprese balneari, per quanto di 
loro competenza, in particolare in relazione 
agli  obblighi derivanti dagli adempimenti per 
favorire la partecipazione e l’informazione del 

pubblico(cittadini-utenti)rispetto alla qualità 
delle stesse acque di balneazione; 
RAVVISATA la necessità di adottare apposita 
Ordinanza Balneare per l’anno 2016; 
 
PRESO ATTO dell’Ordinanza predisposta 
dall’Ufficio Demanio Marittimo di questo 
Servizio che  forma parte integrante della 
presente determinazione (All.1); 
 
SENTITI i Comuni costieri, la Direzione 
Marittima, La Capitaneria di Porto di Ortona e 
le Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative in merito alla bozza 
dell’Ordinanza Balneare 2016 predisposta 
dall’Ufficio preposto; 
 
DATO ATTO che, per quanto non 
espressamente previsto dal presente 
provvedimento restano salve le disposizioni 
delle normative in materia, in particolare le 
norme contenute nel Piano Demaniale 
Marittimo Regionale, nonché i provvedimenti 
emanati dalle singole Autorità Marittime; 
 

DETERMINA 
 
Per tutti i motivi specificati in premessa che qui 
si intendono integralmente riportati e 
confermati di: 
 
1. di approvare l’Ordinanza Balneare 2016 

come da allegato 1) che forma parte 
integrante della presente 
determinazione. 

2. di incaricare il Responsabile dell’Ufficio 
Demanio Marittimo di provvedere alla 
pubblicazione dell’apposita Ordinanza 
sul Burat e sul sito Web Sezione 
“Amministrazione Trasparente” e 
“Avvisi” della Regione Abruzzo ai sensi 
della normativa vigente. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Francesco Di Filippo 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Procedura di Valutazione Comparativa per la designazione di un effettivo/a e un supplente 
Consigliere/a Pari Opportunità. 
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DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 
 

Incarico Direttore del Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio. Avviso di selezione. 

 



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  163     
 

 
 



     Pag.  164   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  165     
 

 
 



     Pag.  166   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  

 



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  167     
 

 
 

PROVINCIA DI TERAMO 
 
Determinazione Dirigenziale 02.03.2016 n. 61. 
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COMUNE DI ALFEDENA 
 
Decreto di Esproprio 22.01.2016 n. 299. 
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COMUNE DI PESCARA 
 
Estratto Ordinanza Dirigenziale n. 80/BR/2016. 

 
  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  171     
 

 
 



     Pag.  172   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  173     
 

 
 

 
  



     Pag.  174   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  

COMUNE DI PINETO 
 

Estratto Deliberazione Consiliare 21.10.2015 n. 49. 

 
  



Anno XLVI – N. 11 Ordinario (23.03.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  175     
 

 
 

COMUNE DI SAN VALENTINO 
 
Avviso di deposito variante specifica al P.R.G. 
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CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO BACINO SALINE-PESCARA-ALENTO-FORO 

 
Procedura Verifica di Assoggettabilità rinnovo autorizzazione scarico depuratore Valle Para in 
Chieti. 
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Procedura Verifica di Assoggettabilità rinnovo autorizzazione scarico depuratore 
Buonconsiglio in Chieti. 

 



     Pag.  178   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 11 Ordinario (23.03.2016) 

 

  

U.S.R.A.-U.S.R.C. 
 
Decreti di esproprio Comune di Vittorito nn. 3676-3677-3778-3680-3681. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
Costruzione di linea elettrica interrata allaccio A.&D Market nel Comune di Catellalto. 
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